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,',?,n\<̂ | jì fef '.fî ìf (l'I, 7 ri' .àtm't^ 

flnji.doW» iù «wp|kt)%l)gOi 

ML: g i i » Piti 
Sui mìifi ieUa nostra fiità si 'vedevane ' 

e d vedono appicHmii manifesti che aiimn-
ximto feste da ballo e baldorie insieme. Ab' 
iiamo 'f0r di piti notato' che a CivUals, 
fer esempio, si è fino giunti al punto <5< fa-' 
re, precisamente perij. disoccupati e per 

, tfueùi che .patiscono^ la fame, una festa da ' 
'loft). _ • , . 

,'Siamò hUe solttc phodesse, ' delta ìarftà 
ktica.,, 'Pensati. malie fitniglif patùcóuo 

'.fai fam'e.'perette mmcà il danaro, iti iùtié e 
fft -tutti si sentono gli effetti della crisi e' 
» ,^uesfi mofnenti cosi ' dolorosi di raico-
gjimenlo e di'risparmio, si ini/ita,il popolo 
a gàvassare ed a'spendere, 

Attrmiersiatiu) nella nqstra vita, nasio-
nale un momcn',.7 cfifici'ssimo. Oltre'il con-
fne nastro, O'pochi'chitonteiri da noi, un-
nemico accemmo t^ila nostra Italia — no-
tiosiante tutte le dichiarcisioHi diploìiUfH-
ehe di amicizia — tdnto ma non ditr.Ho'sui 

• eampi, della GcAìsia, accumula soldati 30-
pifoi 'soldati 'e fa apprestare trincee, • faglia-
fe^ bqsc}», stendere reticolati''provocando-
ci quasi ad un'adone guerresca. B noi, al 
*osp.etto di tutti questi 'preparativi aWeste-
jf?), '^bbffutto ostiere a comitati, che si 
•it^aiw ài patriottismo, — e che ubriaccano 
ff,popolo nelle festf da ballo'. 
*' Mafiovra ci occorre, non feste da ballo, 
, ^' dolorosa qitesta constatanione e di­
viene pia dolorosa ancora se'si pensi che 
.i^essimo .ha aliato la-voce, nessuno ha prò-; 
(effetto, che le stesse autorità si sono mo­
strate conniventi ed ha'ufo dato licerne. , 
. À,liròve, in altre Provincie della nostra 

Italia {prefetti hanno prpib^itò le, foste da-
]^dll,o, ^come non^ opportune irp-questi mo~' 
'^éhti^di nàs'eria,e di sospensione d'animi 

' e"(li Jtttfore. Pret noi, nulla H,tutto questo: 
fjaV, jwffjff, in altro .mondo. Se occorre noi 

'cKi'reiffo' pronti i decreti p%' , proijbiscono' 
(f'a^cè.mojii, reUgi(jise^,tion quelli che,, alme-

,(M in,questif tempi, sospendono-'lp -feste ^dn 
ballo. I '1 • , i ' " " -, 

B ballando, se il netnico verrà, noi gli 
andreìh-o incontro. Così ci hanno insegna­
ta I nasirj pat,riotH, puro sangue e anclie... 
i nostri, superiori ' politici.. — 

Ed ,al pòpolo che .patisce la fante ver­
ranno' dati gli avansi di una festà,da bai-' 
lo. A chi,si vede immnsi per tutto il pros­
simo inverno il terrilHle spettro, della, mise­
ria,i nostri signori b^àllerini .diranno, of­
frendo una offerta:,noi abbiamp ballato, ci-
siamo divertii}, abbiamo- sprecato danaro,-
che potevamo risparmiare, tna ne abbiami) 
anche per voi, prendete ^elemosina, avan­
zo dei' nostri diverlimenti. Oh sapeste 
fuanto'ci'siamo ilvertiti! Voi, è vero, pian­
gete, ina noi abbiamo riso, e ci sianto sca­
pricciati: ecco la prova! l'elemosina avan-
so dei nostri vizi ». ' " , ^ 

E cosi'il popolo sarà sakio'e la terribi­
le lotta di cla.?se dai'pretesi demagoghi sa­
rà resa più acuta', •'' ' 

E' questo carità vera e sincèro amore di 
patriaf... . ,' 

-, La situazione. 
Perehè non si eomliatte em 

!>' a^GanimjBìitof ; 
l a f'ramei-a' pìovÌ!,j-'è''li' '.strade, tras-for 

«nate in pantani, impediscono 1, rapidi oio-
viìnenti delie tiuppei quindi siali. 

Questo a tra d'pressò si legge fra le ri­
ghe da comitnlcat; franceri e ted^chl, e 
fi ha.cosi la spiegazione dell,\ enonne du-
ratf di questa battaglia dellAisne, la qua­
le rimarrà m'ioioranda neg;! annali mili-
t^ri per essere incominciata in estate e 
fir'ìta 4n autunno. . 

H^ si sa quando essa finirà? 
Leggendo le notizie di Parigi e di Ber­

lino si capisce che né l'uno'né, l'aitrp eser­
cito ha intenzione di injpegnanrsi .a fondo; 
cosicché non è escluso che il duello di ar­
tiglierie « le soaramuccie dei pìccoli re­
parti possano protrarsi all'infinito. 

ome si spiega questa mancanza di atti­
vità dei combattenti? ' - ' 

Per quanto riguarda i francesi, abbia­
mo Ja risposta in un telegramma da. Bor­
deaux; essi tro'vansi in posizionj ben {lifese 
éà hanno facile mezzo di rifornirsi di uo­
mini, di munizioni e di viveri, mentre i 
tedeschi, trovaaidosi lontani dai loro cen-
iri di rifornimento, ogni giorno s'indebo-
Jifanno di più; quindi nessuna fretta di 
precipitare gli eventi con enorme sacri-
ììcio di vite; meglio attendere clie il ne­
mico, si decida a .prendere l'offensiva e a<i 
abbandonare le sue posizioni fortificate. 

I tedeschi invece non si sono curati di 
far conoscere in nessun modo le ragioni 
della loro immobilità; anzi in questi gior­
ni sono stati di una spartana laconicità nei 
Joro comunicati. Tentiamo perciò dì scru-
^ r e per conto nostro quali possono ossero 
questa ragioni. 

i li li ili: 
f r a n c e s i * ' < ' - • • 

(dai rnoounti doi_ wrvispondéatl di gtierva) 

Un campo di cadaveri ' 
A Barcy, a diainbry, a Crégy, l'oppo-

si^ionie ,^diesca:;_j,,stata -.fonmifUliile,, Tra 
.B'arcy e.,\?araiciiles, sopra.tutto. ,••;, 
.....Silvie alture..lievi.';,che omdaggiàflo alla 
riva • dèstra', dellà_, ^3[ami, ^1 bordo della 
.vallata del fitlmei.-i itedasdii, avevano pre­
paralo una lìnea, di ,trìpc^am,eii,to od.-.ap-
. postato numerosa artigli^riii,' ben nasco-
.sta pel làargine..di folte boscaglie. Avanti 
l'alte .loro iposizioni il'terreno, e r i ^completa-' 
mente: scoperto;,"iin ^gran,piano -a .leggero' 
.deicliyio, profondo un- t^é ,ichiIot^trì, .gi^i-
jl(̂  idi stoppie, pezajàtOj.qu^'e ,14, da campi 
di batlbabietole d'un^Veaie bputto e .vivo.' 
La strada lohe avanza, da Baiy:y su Ya-
nadid^s si affossa ,fra .alti margini. 
, Per; .ponre un'os^colo all'avanzata fran­
cese su q'ùasta' strada e 1 Sul villaggio, di 
Baiity l e . artiglierie',tedesche hanno, con-
ioeatrato SI.loro fù^co, die deve, essere,du-
,rata lui;ghe ore, a, giuiiii'care dai dàni". ^ a 
.nop haflno ppitito spezzare l'impeto . del 
iii.emìco. , . • . , , , , . ' . 

^ p e n a saliamo dall'a«Trallajnenf6 in cui 
Baticjr sj rifugia, ,, quando arriviamo, al 
bondo della, pianura ,jcti?,,.le -tribcee tede-
sch.e, làiggiii al nersgigiare ^ frastagliato di 
(m bosco, sJbarravaO'D, uno spet,ta.cQlo," ter­
ribile, ispaivenitasQ e'^sublime ej 'sì-'presenta,;' 
La, vast^_,pianura,è'.-'C|Osparaa di .cadaveri-'' 
jiSpno, ^^ajjioesi.,iCentijj'aia e oentinàìa".di" 
corpi,gi^oc^no lìti-jdove,loisguardò giim-
ge. Lontano, a 'des t ra-e a, sinistra, ' nella, 
distanza '.vajpgroisa, sijl giallimie dei. cam-' 
.pi mietuti, si distende' abbarttuta là, grande 
rnièsse umana. V'èr^a i ,li.miti libila pianura-
i-murt)!' noli, «Mio.,p!ii..flh«àel|Wili''s®f*6 'O-
'scure brevi e- ineguali, «n tratteggiamento' 
irregolare due impalidisoe, impicciolisce e 
dilegiua. ' 

Tutti contro i! ném.iiso! 
Sono tutti coricati in una. direzione, co­

me l'eriba falciata. -La morie li ha -sorpre­
si'nella CQrs^ furibonda dell'assalto. Sono 
,cajduti distesi, ,Ia fsocia in avanti, tuirti. 
Non ce n'^ uno che sìa rimasto fulminato 
nella immobilità, .e che sia aiocasciato, in 
gueJJ'atteggiamentQ che la -morte dà a ohi 
è, raggiunto da lei l'iijerzia. 

C j un significato possente,, 'che com­
muove e ohe esaita in,questa attitudine u-
ni.Jorme dei morti. B s ^ narra, rivela, de­
scrive. iL'assalto è '!à> ohe passa, freneti­
co, urlante, impetuoso, • travolgente. ,IJna 
doquenza .irresistibile e inaudita è nell'ijn-
moWlità della-morte. |I cadi^veri sono o-' 

rioiitati versa il nemica. '4 testa in avanti. 
Urto ,stesfflD pensiero, una stessa vbloptài* 
,iìn6 &àSo .'gesto li- uhiva, fi'" iparaliz'kva,! 
neir.sàtir54mo " momento, ' della .f.ita. Sè 'un 
nùvolo ^ frecce scoccate si fermasse c«-' 
drelsbe cosi. , . ' 

•Un* espressione di-<,vio}e»z3. e, jli ',sla,tt-
leiti i apcotiii ,'in questa i/offa\abba^tà, .U-
tib pof uno sono ocrèwii : tutti ihsieme que­
sti coupi hanno una. pon so quale vita fa-̂  
volosa, E s t alla-visti,deiUa strage ima e-' 
mozione .Ci serra, non'empietà, 1 è, entusiasmo. 
iP^tiso.i alla-, iaggeitda,' giapponese degli 
Eroi, ohe non muoionC'J quando i loro corpi 
cadono la mol.tiliudine -della Iciro anirae 
.•prosegue 1,'assatto. ..Qualiche ccis.a ,di questi 
morti,! qualche cQSa„(i'invisibi!ié e di prodi-
,,gi(jso,idwe pur esspre jart;iyatq laggiù, 'àp^ 
,ve la loro carsa fomudabile. .tendeva. 

I IrìtBcéfi î  Ili ìtì^iasi • 
'. V- •' allk' 

- '« Ho visto" le" rtà4fre'' truippe inglesi e 
francesi andare in quèlti ultimi gibmi alla 
battaglia, non come ùómìnj; riia come con­
quistatori. Qtiesto è-ilj pili'terribile iilcon-
tro della gni-erta. E' tin 'attacco di fronte 
con.tro un potente napicó splendidamente 
tPiróera|to:' Quelli che ^oglidno vinicere sud-
}'Aisne-devono mostrarsi irr.esistibiii. Glo­
ria alle nostre (;ruiipél ' . , . , 

1 Io ho', visto- con. quale -, straordinario, 
quasi: sovruttlano co'raggio' 'gli .inglo'si- si 
lancino Contro il ipericolo gareggiando c<>i, 
.francesi''che nell'itlaóoo ,9i mostrano, le 
truppe pili .irresistibili d^l mondo. 
'Giorno 'e 'notte• {''èonubattenfi infuria'no 

seiiza' i'nterruzibm"ax4'nzaiìdo.a cuore leg­
giero contro-la mortfe,' La battaglia "è sta­
ta iterrìbile -pressS 'ià fot;esta di ' Aiglei. ' Il 
nemico' retrocedette' da! fiùmie 'jier circa io 
diìlómétri. A Soissons [esso -tienie aticora le 
siiè. posizioni dofve - ha" aimrtassato -potenti 
batterie di. grossi cantìoni e 'isòtóanto' per 
questa tagiorte '-̂ è ' Oaî à'oe di resistere '• ai 
noifri 'itt:a]ochii.,"jf.a ì-ftaìicesr, .hanno 'pure-

•piazzato 'le'-loro' pesanti'artiglierie, ed '.il 
posti''tedeschi perderanno'-presto "il lorò| 
vantaggi-a io,'questa zona». 

(Tipica la descrizione, della battaglia cfhe 
il icorrìsponidentè dà .dalleltrincee: ' 

' I^oi 'continuiamo'a caóciare lentamen­
te indietro i tedesdii, Dobbiaino conqhi' 
stare «1 ferreno palmo a palmo perchè essi 
hanno grandi cannoni e il fuoco delle lo­
ro artiglierie è terribile.' Noi ci scaviamo 
prpfoitde' trincee. O.ra noi soldati- ingleg^ 
conosciamo-il giuoco. Andiamo avanti fa-, 
cendo fitoco finché viene il. momento in 
cui possiamo , nuovamente' avanzare e di 
riuovo trinceriamo; cosi feio alla-fine, fino, 
al mganento di attaccare alla baionetta. ' 
. La.scena' suJ fi-Urae' di notte e magnifica 

oltre ogni,dire. Earl'illuminano la valle; 
qUa e là sono lanci di granate che scop­
piano, Penpetna il ronAo dei cannoni. , , 

MéMgk 
Termonda distrutta ' 

u - - : > ' - , •; . . i l i . - ; , - 1 5 , - 1 , ( 

« Termondé era una loittà àeliiloaa, ric-ì 
ca di edlffei gotici .^ra i 4'iali erano ancóra' 
delle"curiose' iase del 'XV "secolo, Oggfr 
questi' crttadiiia-'ìdi'.10.0100"abitanti non è 
piiiiohe'ùn amm.ass'o'-dì rovine. - ' -

•'-t Quando'-i tàdesciii vi giunsero,' .parec­
chi-distaloiiamenti'futono ihcaricati di sac-ì 

j , Cfll •, 

?'<tfi 

griai calcotando, in. un .afit4'C)|ol'^eii^fslé, - ' 
a-Tidìe'suite oolijdÌKionì .tfammo, 4tf ^liéàhi 
!t.rupps. Assai .m^liori; layé». sono, gliènr-' 
tiglì'^-i, 'soltlati J^^airi; cal«tti,.'ptìiS!M{li.p»l—,', 
rfu(!cc>jda.(sHi!e;.u«:>m«S,e.-.^i CoStìtSji»q«i» , , 
llà->,v«fia-,idifaSatdene Booolie i»;-unib(»e;ì«i- , 
(le inaVi.-itììr uffieiali'ìetoivii-déstànó.il'aia-
-.mlra.ztèine"i'g«nerti'le. ifoir^sìjlasclàto ;»ta-
(céie-idàlla'Hatlóa, (Córrono ilntoontro rato<p6-
irJcolo, ,.'óa«Idnoi is-batpreì;mi«)Ìerosii- iiet, cràn-
sliattim.enti."t Essì-ianno'.tutti.;gli .sf-orzii>iper 

<>• 

:»,'%."* 
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• La Cattedrale di Roima 6 la prima (-ihiesa di Francia por la sua imporfwwa storio». 
Fa incominciata nel 1 '!% in gran parte era finita nel -13 1, ma la face-ala colle due torri non , 

fu pronta olio noi IW, Lo duo torri arrivarono all'ahczsa di m, 8,1, avrebbero però dovuto averne, 
secondo il disogno, 124, . , , '„ „ _ „ , , . , 

Ammirabile in guest* tacciata è la perlezione squisita della aculhira. II portale mairgioro 6 
ornato da solo di 600 ilgiiro. Come di un diadema la Cattedrale è coronata dalle nioeliio die contengono 
le statue dei ro di.Prancià. , , . . . , . , , , , ' . . t - . ., i , ,1 

•La l'acciaia della Cattedrale di Heinrs a d) stilo opvalo ed è 1 unica che sia lutti intera nello 
stile del secolo XIÌl. 
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cbaggiare. i locali d^Ua Banca e perquisi­
re tutti' gli edifici elle potevano •co?>tBnere-
del danaro'. Nessuna, casa fu risparmiata, ', 
dal'oapizio dei vecchi al convento delle' 
suore. Col calcio dei fucili i tedeschi sfon­
davano i mobili dei quali -non trovavano, le 
chiavi ; con le baionette sventravano i ma-: 
terassi. • • ' • ' ' 

« Il giorno dopo un centinaio di uomiiM 
-arre^fi ' afli .-vigìlia furono ràitnitl ip IjSu-' 
nioipio doyie.ftt lorp ann-unziato che,'Sareb-. 
bero'.stati inviati, in IVestfalia. ' Dei soldati 
inquadtarorio quei disgraziati e 'owEnarono 
ad essi di' seguirli.' - ' • ' . . . . » • ' ' 

«.Dopo non, molto il ooin'andante delle 
truppe .tedesche .comparve sulla piazza, 
principale della città accompagnato, da al-., 
cuni ufBciali. Si fece condurre davant;! pa­
recchi notabili e tranquillàmenta, coH'aria 
di divertirsi assai al loro ' stupore, annun­
ziò- loro ohe avrebbe inceridiato la 1 città. 
Mlofa 'il comandante'disse: «Tutto quello 
che posso fare'è di conservare i! Municipio, 
perchè le nostre truppe abbiano - un rip!i^. 
-ro»,iPoi rivolgendosi ai, suoi uifioiali ag­
giunse; «Dobbiamo , mettere a fuoco la 
città », . • ' -

< Ebbi modo di vedere dei soldati vupta-
re dèi -tìdoni, di befizina nell'interno del­
le caie, poi ad un dato segnale, Termonde 
fu incendiata, mei tre la popolazione, com­
posta la gran parte di„donne, fanciulli e 
vteoohi; fuggiva piangendo e urlando». 

Tra. iJlìjHstdaci 

,'• '' ; -ISm'ore'e,-.fuga;;. -' '• 
Dalle .regio'i?/,'aiìstriach'e'lùnngo l'Adria-

,tìco, '^'Istria; -la" .Dalmazia-' e. '}f.;|rzegovina; 
quaisi ogni' giorno, 'profughi _« disertori' 
scam-pano ooJlla , fuga 9! terrUjile. regime 
d ie 'v ige 'òggi , iri tutta'Ja-M'ónarchia,' so­
pra tjitto per le classi cólte, icqn<;ro,le qua­
li ì -funaonari ' eisencitano le lorcj arti poli­
ziesche, M.ediei, ingegneri, pi-oifessori, let­
terati sfeffbdfiill o'sospettati; 'di iSerbofili'a, 
vengono sot*oposti a'talli,e tante, vessazio­
ni ie;,torture morali che.-si spingono -a ten­
tare la |fuga anche nejle condizioni pjè dif­
ficili. ^Sjifini'sce in carcere se si é sorpresi 
ed in certi caisi si può anche «ssere fucila­
ti; ma, ,ift oonfrflntio dell risialo, c'è pure 
anche là speranza di fugare per sempre 
aU'lifeuho" di'ógni gioriio e di oghr notte 
e vivere in .piena, libertà. -Gli abitanti di 
détte ragioni «ih'e sono sotto le armi, ntm 
sfuggono alla dura vigilanza delle autori­
tà pòlitì-che. 'Quando se ne- presenta -l'oc-
casiotve sono cacciati in. prima linea. Ciò 
serve ai superiori per dimostrare' -che vi 
sono dei daJmati, degli istriani, degli er-
zBgovinesi e dei .bosniaci che combattono 
valorosamente e muoiono per la difesa dd-
la Monardhia. Tale sorte si dice che sia 
toccata a parecchi grupipì di bosniaci spin­
ti innanzi a combattere contro i serbi; es­
si furono — secondo quanto si assicura — 
tutti uccisi dagli ungheresi, che stavano 
loro alle- spalle, ma nell'ordine del giorno 
furono segnalati quali valorosi combattenti 
ed ardenti iparioti austriaci. 

!iO stato d'animo dei soldati 
Lo «tato d'animo- delle truppe austriache 

è assai depresso; del resto, entusiasmo 
non ce ne potrebbe essere, perchè i solda­
ti in maggioranza sono serbofili. Sullo 
slancio di tali truppe, quindi, si potrebbe 
copiare' poco. L'elemento migliore, più 
intelligente e ipiìi numeroso è composto in 
igran parte di quella gioventù che odia 
l'Austria, Non gbaigliano forse i montene-

tenere alto.il màrallé'delie-truppe-e-'có-
ìnfitiicahó'bollettini nei quali si parlfj di 
éantinuì sudbeSsi''4ell''Austfià._Ma 'la-'vìèri-
'tà alle- volile; 5câ u'tóisjre,-.'i(la,„<}tiaSohé 'rftdi-
scre'zione Riviene''sorpresa .sul' -iròlto" péa-
soisp.'di qualohe, uBìpiale. • '", "> i 
• _ NflU-esimie.;alcuja,icomunicazione fra i . 
dlyer^i pr^idi ; i " S9.ldàti',;4'i>n, tpàss&ol ,npp-, 
pù;e-",SaipÉi;e,.cìò'iClie|"apca4e,.n,?Jl'a,fortezza ' , 
vicina. 'Al tèlè'torio, ohe oom,'u'nk|a,,c.gl'',̂ :o-
in-ando, stanno a ,tu-t;no'degli-|™ciijìl,is., Dal 
rwtibft del ,cii!jnon.e p «del {ragqre"4^^Si..fti-
.tìlerj^, l'isoljliiti iappren!dj»3q,",^e, il^-L9'»cea 
bmnbanda o ' ohe si c'oiA'atte .nella .^ianjlra, 
ma- ignora-nq completaniénte' Il 'risultato 
.Tterojtìell'azìòfle. i;)^l,|cpmba|timei»to.j>r^o 
Gràb(fyiac;j.--dc^,Sll#llStri^jjl,.^'ft)on^{fci5p,ej-' 
detterji,:p3recdhié centìiiaia di ùomì'ni, ven- -, 
,.:ire'data.,notizia,,ctfiije.jdi « m vittoria,,pel 
resto neppqije jgl'f nfjScialì sono-tènuji mol­
to al eorrénte'^al -Comando superìore.']U« 
maggiore austriaco ,'-fatto,, "prigioniero^ a 
Gr^ovo, iifL coi^battimento,",-di'quindici 
giorni,or sono,,ignorava .ancóra, che'.i rus­
si avevano,iichiarato,là guej-ta.all'-Austti». 

Là Sattedraìe flL leips 
•'.{, ,SJ '.l.;!-ì;ii.r-'Wi-:?* :I,-,;- i.i,t .."in''. 

Ciè ehe dice^ uno j^mente 

Presso Itt Catted'r3k;pas8ÌdTOO,Ja--notte, 
seduti. suI'.*marcìap.We,- alzandoci Idi, (-tanto 
,in.;tanto per lingajjjtaice ilrtempo. -.r-..!,-, • , 
'it. La' prima grahata.-di qu^targiomati- Ra­
deva sulla città;" abbiaaio iitvt^so; «nsgraa 
,frabaBS<j-iche<.ci:ha-scpsisìi.-eW^ipi-leta^S ad 
mattino.' Altre tre(l'hao.tl<*.'SegujtfL fisOpo 
scoppiate f,su-Ilaiipiazisis-dasraqtj-.-ll; Humci-
piol E ' pa«sata-..un'<Jra:.alfeÌ3'25-5ariq)sqt;* 
granata ^"stìoppiava, tfie altre .llhaWOjSeg^i-
'tà^'aritìora, pcS' piii,t!!alla.,Nott wejranpi^i-
'•m.'ìo àitlft'"CattBdrale,i o iaHmfltip i|ic«u '̂a-̂ Feva-
illi- -èolipita;' ai.'.'KHnl)o-;ael-: cannon.6,.r(<:(WÌn-
ciava; ma'ndn si bombardava la città..-^^ue 
lìosizioni. nenfche ricottoscìutesi avevano 
ripreso contati». Poi 'si è" ripreso a giorno 
fatto -il «jannoneggiamlénto. 

lo'questa solfa di boati abbiamo percor­
sa .per due ore la città offesa. Tutti i mo-
niumenti sono stati presi di mira.'ispaoieU 
Palazzo «li città, la chiesa di San Remigio, 
là'Cattedralie. Nulla resta delta Sotto-Pr«-
fettura» e sessanta case sono sventrate. 
Setjl^ granate scoppiano dinanzi a Palaz­
zo di città, ma fino a i ora non ne .hann» 
.fatto'saltare c b e i vetri. Fino a questo 
.momento la Cattedrale >veva un buco sul 
.tetto, la loggetta sul fianco destro frantu­
mata, l'arco dell'abside rotto. 

Eravamo di nuovo sotto il" portico con 
quattro soldati ad un capotale, p'uesti ci 
apiega che da tre gio-mi i tedeschi cercano -
demolire la Cattedrale e ohe egli ha ^avuto 
ieri uioeìsi due uomini. Mentre ci' apriva la 
porti per, farci vedere duecento tedeschi 
feriti, fatti prigionieri dai fra-noesi negli 
Sicorsi giorni e distesi neMa .grande navata, 
un tenibile colpo ci ha inchiodati sul po­
sto. Dei sibili pari a qilelli di una sirena, 
acuti, laceranti e rapidi, si incrociano so­
pra di noi, . 
, — Sacco in spalla e baionetta m canna 1 
—, esclama il caporale, — Questa volta ci 
siamo I 

Uiia granata scoppiava in quel momento 
sul piazzale. Il caporale si è ricordato di 
n-oi,'«: . '-

— Ponetevi in salvo — ci ha detto, — 
A che vi gioverebbe restar qui? 

Una seconda granata s t^edeva trenta 
Edcondi dopo e .cadeifa a dieci metri dalla -
prima, Sibili uguali 'ci hapno lacerato i: 
timpani. 
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:i «WiiócìiièfSi J i a ì cc^ 
' •:• ̂ artOt|(Mt|i;;;tìiÌJ^tìart j c o è i ^ ^ d e 

: ' /^)pltóì^c0eritailnitótt là;^Cftttèidràlè^;ttia: 
: .•^tató^tttàttìjii, le,batteri 

. ' &;v^|Si3,: :; • preseijosdì-^intfa tì ^randicisa 
; /BÌ<jte,:|&a:cKe sovrM :tuttiiygll idi- ' 
' ;Ì4ìvàftlÌi .eJttà,. Gó!tM?aIi;lbjoèéliì ?àl,:pìetr»:, 
.; : loHe iìi^évano •vàlidamente: iesìstito alle; in-

• giWie M pareóchr secoli Jé avrebbe potuto, 
attcbra sfidare ilttemipo, pollavano con ffa-
oasso sipawéntevcjle.sijtiiile:al-rombo del 

f\Hibi*ò.iiellevv»ìe deserte; i • 
' ;. 'Ì.Alie' 16.30'lélnii^atóatti're che"circondava-
; nò 'una patte 'dèlia Cattedrale, che'.servi-
•' yànò''a:latori ' tì^'ripafa2ione,'pro9e^o•,ftJp-
l co. .Ntìl'tétmihe: dì'alouttì isfaiiH taa ihas-
' sài.di legnami e dì armature fiammeggiava 
: t:òithè;ipai;Iia incendiata e .1 bltjòchi infiam-: 
iroànti, scadendo sili tetto delia chiesa; cor 

; cnuriicafeno l'mceftdip alle vebchie e' rp-
-biistestrawi di quèrcia dell'edificio,/cosicché 
^m.ibréve.i tétti dèlie navate furono ridotti 
à braoiéri ardenti è lunghe lingue di fiam­
me lambirono in igifo laV Cattedrale. U n i 
delle bèlle travi firiaimente "SQoltpita, .consti-
mandosi nel fuoco,.cadde pii-uino strâ ^ di' 
.paglia oh'^i tedeschi, nellailoro recente oc­
cupazione, . àVeviaiio sparsa nell'interno del­
la Cattedrale per , adagiarvi i loro ; feriti. 
•Tostcì, coniessionali,., baliistre, pergajni :,e 
tiitto ciò ichè: si trovava'ili legno nell'édifi-; 

• cio'ppese",&ioioo^ .• •..•.V' '•..';•':• "•:v,'ì,\ 
: Vari soldati tedeschi ferita, che i trance^ 

sì avèvàni); fatto prigionieri negli scorsi 
giorni, % :.'oKe> èrano stati ' ri«;o*èrati,;nella 
Gattodralé,'sairebbero, sitati arsi vivi se par 

. reochì;miedici e ùnfeituìerv francesi,.con-pe-. 
. riiciSlo della' iòrò .vita, non 'si .fossera co'fig- ^ 

giosamètite; afifrettati .;a tnarneli, e traspor--
•;tarti'iià'.vjcinovMùsep.,' •;; 

Óuando'',*e8e' la il otte,, il iuminoso bar. 
' gliorè •rpsastfo, di: fornace, deUia Gatte-, 
..idrate incendiata, spìocavia ancora ,,violen-
, tem'entc sull'os&rllà,de! cielo, , : >' 

Le grandi periitetedesebe 
: ' I giornali'^ pubblicano ; f e : ^ ^ Usta delle' 

' .jféiidite'. fed'esohe, nella quale devono esse-
rè ' cpnteniltè: Jè perdité'deìla' battaglia àiil-

Vla'Mànnàl:.:;.'• ', ." ,r ' •,,.^''"".'-:'.. ' ; ' '.> 
. V.', Questa^lìsta'àà,.alla idèa:dal terribile; aa-
' ca'niincrit<):'ooh. otii si è'CòtìihattHto. ' ; 
';iRiportiìaino .(Soltanto: lepènl i te dif quW-

.'_"; k3iè,>'règ^tìiento :,'. •. 
'.'-^'•'tò. granatim .— _J^oMi: ' lifficiali io; 
•.':M<ttuffipiaU'.'l4}VsoMati gSit.: --̂ ^̂ ^̂ ^̂  
• • ledali'r; 'sottó'picia3i:6j«pIdat» SSSir-:-.': --
:''•;' 131 ; foni cria '-^ Ifloitti : ; ; «flìciay "6, • sPt-
';ìtu(Stì4i',24i settati; 9 ^ :— F«riiti! ,afiiioial!Ì 

23, soWlficiali'ioi, soldati 645. — Disper-
" s i : ' i i&iàli: 4,''soMati:247:''' 
: "i^z. fàtìtgfia'Mo'^-' ufficiati rò, .'«*-
'''̂ iufi}(galì 22, 'soldàtì Ì43."— Fenili :_dK'cia-
'li-;2i, sittuffioialt 30,'soldati'328 —"Disper-

'isi': ufficiali ;t,'S0ttruiBi:iali4, «oldati 24. ' 
1. battafflione del 67 fanteria :^~ Mor­

t i : ufficiali 2, sottufllcìali 2,'soldati 28. .->: 
peri t i : ufficiali 5, sottuificìàB 32, ;solda1j' 
162. -^'Diépersi: "sottufficiali ì, scJdajti lOS 

. 1 . bahaffUone' del, isf 'fanteria — 
. Morti: ufficiali 8, suttuffiiciaSi. 7, godati 117. 
:•—•'Dispet®i'::'i30ldàti"-:9Ì.':'.,' :.:';:'.''' •;. 
'•':' Ainèhé i", r é ^ i n e h t i 'sK . artiglieria : dà 

oaiàpo,:"Bd>behe l'artiglieria sia.esposta aJ 
ifUQcò • delle " 'altee atini, ; lanjentato: j^rdite 

•'(di:2bo uomini,ogìitm<x''|; : •• ; :";•". ' >: 
' '̂ ^ Straordinario .appai»; «)pratuttO:f ou--
''ùièrò degli -ufficiali Smorti «'/iferiti../' ;: J ; : : 

r Le graradi fainiglie ddl'arjstociasia di 
'Geimahia,,nelle: quali : sopraVvive , !a tradi-

'' zione toil'.tarè. di Bfilpw,. Lyncker, Caro-
ilàth, Enesebech, .Moltke,; •eos„: lanientanO 
"già tut te 'daidùe 'a i.tre'niembr; ideila fami­
glia «ribrli in Fiaiicìa »V«na' 'PruMia orien-

' > : ' t S l e . ' ; : ' ' ' . , - • ' , ; , - . , ' ' • - ; ; : : • : • ' ; • ; . , • • , ; : ' ; . : , ; ; r : • . £ ; • . ! ; ; ; : 

' ':;::C;he'fài'ari|ia:-| ,;tBtlossclii ?•'•"'" 
' AbbjaniO' ,riipet»itaróe>''te; ,..3-fèrniatPx^ 

' il'esereitp ..tederei; si :trovia.'iielIà' isitUaapne 
•^alttuàie^^^otì' ipar: aua'Vpiphtà,: ,nia' perchè 

^obbligatovi,.dall'abile' .::tattìca del; genera-
'.'lissìmo jòtfre; OSSO pdiiciò .non ha, coni© al 

:|pri;nci(piP ideila .'guerra, ;&cpltà-, di '.scelta 
jsu%; vìa '4a',;seguiré, ina deve' :cerca:r|: ,di 
.rèndere menò" difficiSe;là.teondi'«on'e 'W ,?*'' 

. imprvsdenteraente si'era"pQStp con, un'avan-
:.^aitf troiBpo, rapida, ehe Ita f éàd'ritp "fisi:̂ , 
• cainlenite;.i 'suoi'saldati, e .con una ;s<}ver-

Àia-estensione del proprio frónte, ohe ha 
"indèbofito'.la resistenza, dtfll'ata;'destra ob-
tìlJga'Bdola.iilIa ritirata. :•;'' ' , 

• E'J'Bvidente pèrciò'che'.èsèo,, almeno'pei 
inoni^nito, ha interesse' 'di non muoversi 

• • dalie 'sbljde posizioi'' z'ae. ha saputo sce-
"glierè nella sua rii'.r:i,ta, nelle quali può 
far, riposare le 'proprie tijuppe dando tem­
po ;''cpntBnijporaneaimeir|te alla sua 'rfa sini­
stra di piclcuipare posizioni meno parfcolose, 
'di .dueUe .«Àe quali si era 'cacciata ridila 
iltosìóne 'di, sfmidaw 'la lìnsa di' sbarra­
mento Tou(->y!6ndmii, 

Per ora quindi i francesi e tedeschi son» 
al loro posto; ma per l'avvenire? 

;g'.''chiaro che il ìprolunefarsi deiirattuafe 
situazione è tutto a svantaggio dei tedeschi, 
eia per ragioni morali, penchè essa sarebbe 
la prova evidente del completo falUmento 
del ipiaìio stratóg'ico the lo Stato Maggìe-
re era«i proposto nella sua invaaione in 
FrSibcia; sia per ragioni materiali, j»er-
ohè l'aivanzarsì ddSa sitagioa» dcMe pie«fi« 
e ;del'!'inverfl|) «sppnrefcbe !« tnajipe ' «0»-
dainnate all'inerzia a gauvi soffrenee «4 

' alila'con'soguentè iJemsraliazaziorife. - v • 

;':Y'l&'aiÌawip"|Kfitó':cÌiÌ..-|*é»éi« 
''iMfSaottiafttM^s^jstti;^^^^ 
'ipeé!àòiiè«(ìMl ;'faili^ 
'dèìi':ii'fdà«Jd|rSÌ;pJ>èfc'iMà; dflOft.*itó« 
•riteÉiìjotò : : J|ièiip|>;ditìirt|h 
5té':7l^ito'^;iM3|to|i*jtiin'oS 
'SSili 'SiìèS^p|pi®f iSm'asSlS^ 
,i«Bi'{iÌ;Cptìtìi$l|j*è:la!|»it|*^ 
; Éfe||tóiJpSK:«È|trtf'.jli!p|^1f||cp^^ 
•;,:,';:''Sii:ca(pSs&ls&'-;dèv«?és3èfei;béii';dd 
'peì^:J!ó:Stte':j|a^gìorèrifflteèSi!di;'tiM 
:re;.atìÌy,[)ti3plfe&ii'Cc«iqiiis^ 
;cSse ;.; Wà •• •p.iù : dblórpsìj •iancprif • sar^bb* per : 
*sS6;Bè,A''^siùa'^e#iBÌlò^«S'fsdeitó'^ 
via :del.'iriitorno.:y'~'i;.'-. ':.'."- ',1 /•..'•••' • '.''•.!'.:.' 

i;:'|,;:iy.\:;--^jiiéi|i'':ièiH^^ 
'•.;...' Ili' .•..CfeUzia:,V.,lììsii' proiied&io'Jdi.l.iiJcèès-;: 
:Sp;itiJ.SuCcessbi'fesiiì'nOn::bànHÓ : à i i è ^ •Éon--
jqtiistàfo :ila j i n ^ :I?rzèmj)sl,-,Éràifòv.iai.;ÌijiI'ìà'. 
' ^ | l è ; ^ i atiétriacl;S'ipbngpiitì;ie;toiip;tìtìj^ 
siperànzè; ma si: soiio teìmientè, avvicinati: 
^^;èsSa da mlnajociarltteriàmienti'. •/,;.-
; Si ' attèndono ipercii a'^venimeoti dèciti­
vi,dà iun giorno all'altro. :.: . ; 

\NsMe'.altre 'ionie di, qiì'eBto settore tutto,-
tace, il ohe: farebbe credere che né; l'esei--
cito :4edesic0: nèvil i;ussó siano a'Ucóra' sut-
ifiicientettìente rafforzati per preaidere un'ej, 

:narsica offensiva.; ' ;• 

.._'ih:'.Bo3sgna;,; 
!:' pili conitìlusivi sono invece;! risultati che 
i senbo-Montenegriiij, h^nno conseguito in 
Bosnia ; essi inif atti ayanzaino; arditamente 

.ylerao.SerajiOVO,: non incontrando che/lievi 
iostacpli sul loro cammino. 

L'avanzata si compie sul fronte Zantà-
ria-Lèsnitza da partedei : serbi, c ,di Go-
radja da'parte.dei motefèhegrini:.' '.' ". , ' 
a quattro icbilowetn'idaSèrajèvo. : . ' 

la liive fiiai toil^'^ ' 
;,;•;,;;.:.>.:•,,.•::.:: \ - B A R I G l , ; . 24;. , sera . \ : . 

; I giorr iai i d a n n o d a P e t r ò g r à d ; , 
L&puppe tedesche tittraite in ter­

ritorio riissa dai getìeràl'e Renàen-
katnpfyhanho subito Una grwaéddìi 
sfatta iii seguito alla quale t rusii 
hanno rioccùpàlo Soldaw 

/• tedeschi riopcupano la 'Prussia 
Orientale e'rìnfòrzana/la linea Kà-
liscii-Thrim. ' ' '^'^. •''". •"-

Se la notizia fosse vera aorernmo 
ìin comumcdto russo che manca. 
lisoh-Thorn. ^ ' iV. 

:iiubyitsiiccessì .ipussî  
\ -v:" : :PETR0GRAD;'; :24, aera. ' ; i' 

I TOSSÌ c h e h a n n o o c c u p a t o Se.?' 
n i a i i a h a n n o t r p t a t o l a ; c i t tà com^t 
p l e t a m e i i t e saischèggiafa ed hanno . ' 
f a t t o uil g r a n d e n u m e r o di prigioni 
,nieri.':.;;v "V-,-.';..•:'.'•-••-.' '''V'^: ' •'-

: : PmÉOGRADl 2 4 se ra . ì 
; D à epmUnica to de l lo s t a to màg- ' ' 

giore;, g e n e r a l e dice: , ; '•;, . , \ . ;' 
F u il 2 Ì s e t t e m b r e c h e i r u s s i p r e r ' 

se ro d ' a s sa l to le fort i f icazioni di J a - . 
r ò s l a w , su l l a riva d e s t r a del San . I l , 
19 essi a v e v a n o òconpafo , m a l g r a - ; 
do .iuial v io lenta : r e s i s t enza ' de l ne - : 
mico , S t r amiaé t , P r z e w e r s t e Laii-
cut . t a c a v a l l o n a r u s s a insegu i le 
r é l r o g u a M i c aus f rùngar ic l i è le q u a ­
l i fijgg?mo facendo ; s a l t a r e .1 p o n t i 
p e r fproteggepfói 1; *us s i si soii<y 'iin* 
padron i t i i d i n u m e r ó s i c a n n o n i e d i 
prigionieii.;;:.;. '..y\',..'-,^ ..,•:, 

•.Vt'N; ì?EtAN<jAi' --^ Situazianè: jnuìjutata 
sul fronte'principale,; yaléi a.:dire continnaf 
ziipiie,delia stasi :<Ae',S| ;proÌ!mghèrà| chi sa 
.'fino a: quando.-La.lotta fervè iàn^ora'intpirf 
no a.y«:jic!an con grande sagriStio'di ubnii-
ni da parte idèi teidesioKi. 

"' S D t t A ; F j 4 > N 
'.M.Alj'ICA., -f—' .Qu^Ichie:co!pnna ;tede8ca. ha 
:t'ipas&atOyla; frontiera..in; 'liorena;,ripec^^^ 
;paiido! .BÌàinoné. ; ' ;;'; 

:: l ^ i a ^ V P R S S I S I A ' J B B N À N A , ' - - I russi 
si ritirano • òrdinatainieirite aìfiihe dal : terrii 

itoirio occuipatò' a riord';yersb"Konigsberg; 

' ' IN^ .GAJLI'ZIA. ~ La lotta è impegnata 
'sUlla linea fortificata Przemj^l-Jarpstav ; 
gli austriaci si prepaiani) una seconda li-
tiea dì difésa fra Cracovia e YaJlov. 
,. ;IN'^3^3N1A.,,— 1,6 truppe serbo-mónt;6n: 
.nèg'riiti!è cpnfittiiàiib i l'accerdiiaroento di 
Serajevo, ..però la 'Città non è stata ancora 
.'assalita;,, 

, iN;MARE. -— 1? avvenuto nel Mare del 
.Nord,: a settentrione'di Haarilem, un com­
battimento i r a incrociatori inglesi e sotto-
màritii tadeschi. fili : incrociatori « Abou-
kir.», « Hogue »,e'«'Cressy » di 12.000 ton-. 
neliate sono colat i '^ picco unitamente a 
due sottpmarjni tedeschi Una torpedinie­
ra giapponese è stata , affondata pressp, 
Kflad. iChow da, un incrociatore ' tedesco. 

Ai marinai delle .navi da g!uer.ra de-
gK Stati Unit i « s t a t o irccentemente 
vietato da un ordine del g-iorno del 
Ministro della iMaiiina l 'uso del -vinp, 
dèlia birra e dei Ijiq'uarii. « Il naufragio 
di ima grande.corazzata —; ha dichia­
ra to il Miwistro per spiegare la sua; 
ordinanza - ^ , la pendita d'i- una ira-
portante battaglia, l 'onore e la dignità 
dei nostro paese,; possono dipendere 
da un l'ttro o nieno di alcool bevtrtc) da 
'tmo degli ./uottBni ch« 'o S ta to p a ^ 
iset djfcnd«re';^il '^ésc»; '' 

. ' l l&|^braàÌe;; '4l- 'ji¥So<«iftóiè|^lJ»^ 
':V^|iÌl'SJmbìf6'*iliÌi|HÌlpW 
iSpsiSlb^àtàliàeMt' StiSSìt j : ;M: ,plÌiti^?<'S}|; 
ì«sfèl5^i|ÌH^in.'ÌtldÌR;;||ìtffiS^in^ 
?vèjè|^è^|)ppfbiidè,ÌtMlfe&|^-|^^ 
;lèhtétii4'è&t«iÀS.Ì<Mf|>»à};:^^ 
; tà0raa.i4«S^Ì3:caftrpÌ!tató 5 ^ ^ i 
,;';';^t'articìolduS'lprè;;cbt''Mpfa(t*;x^ 
iinò:pbi':<ié;«Ìàssi;Ma%HÌtrìéip^^^ 
v&dpichè':i?bllaÌicì-^d3lÌS,;Stàtb;:r^ 

;'floiridl ;«'. .èbti ';;np^eyPliSi'';a^?«iì;"ìredèt^TO 
'|giugtb.yii'm«ttèntó"'di;.èi»|f^ 
ife:ti:ìfbrmè''ioèÌali, •;.,̂ »tóéSe''!a;eIèyair ,̂ » 'iSlb 
'di t l te ièy :^lpi#.Jsalari ; -tiia'; ftì''fttja';;ìllutì|(ijè: 
craàeiièjche,"'4^'ràgikr3Ì;jpèr;^d^ 
spi^Jlis?Sr^?inio!,' niiinipij)àl|S«^iòni,"é'Sti^ 
iizzazìtìni! ;.di''ieryi2i, ' fosse là ""yî  ' piii,:,si8i.{ 
'ra ^alla...rédènziptie' Vjperais, ; e;l'a';tìóri?accorj 
'gèrsi .che, 'frattanto'^^ranò.'va 'corsoi jnóltè 
cause che bastavano a Tenàéte. pralipameri-

; te .iiùllè tutte ;iquest6 rcònquislei. :;E .Rifatti. 
;tuttè qtìeste conquiste soflb;'sta,te,;rese .vane 
dai fat;o -;di8 inènlré.i salari' degli; operai 

'aiuiientavanò, aiinentavanp, piire, i prpzzi 
del .vivere. .•;•.'..,'.'• ' • . ; ; ' . , ' . '.''..' 
, Che cosa Jtópljtt;! clic si ; stràippij, magari 
,con' l'esttèmb'f'iìilàzo di'-uii'o •'sctciipèro,-una 
ilire.di ;più agli industriali se frattanto -il 
•costo della- vita èresce; di. allr;ettanto e. for-
'Se ,pÌÙî '. ';.̂ . ';;.'.".•'•;'. ̂ ' ,' ', :̂  ' 

Perchè la vita còsta di Più? 
. Orai 'fe cause;di questo conseguente'àu-' 

mento dei ; pre2«( sui generi di prihia, he-
«ieessità non.;sótto doV;Ute;aI cosiddetto da-
garinaggiS, c'iièrè, più;'.ch:e' causa, effetto 
Sell'itìessO male;; ma a "grandi fenomeni 
delméreatoinfèrnazipnale, come ;ad esem­
pio l'aiHusso di capitali, pmeglip, di nuovi' 
risparmi. all'America del Nord Oidel-Sud, 
all'Oceania, a! S.Ud Àfrica, all'Alfrica ;Ccnr ; 

;ttale;.al!a Russiaper là'obstruzioiie di fer­
rovie, necessan'e;;;.aila; méssa in valore di 
quei paesi : afflusso chéj rappresentato da 
una sottfaaipnéfiàli'àgricoltùra, non ha a-
vutoi*iceola parte nel determinare il ; ria­
caro nel ;cdsto dei .ViVeri.- •S'aggiungi; i! 
fatto che' le nupve terre, colti vate sono più 
fredde e dure e, che quindi il 'costp;,di pro-
•duzione del .girano .è; più alto. i/Utre. cause, 
dì nincaro : sònoT le .ginerre scpippiate da) 
:i898;ad.oggi e che da;sole, «enza;cioè gli 
;àumenti ordinarli di spese, mifitari avve­
nuti net ifràtteftipo/ ihanpo sottratto, alla; 
produzione; non, .-meno ; di i j nrili^rdi di 

. l i r e . . ; , ^ ; , * . ' . ; . ; . ; ' ; • • • ; ' ' ' ' . ; -^'r • ' ' ' . - ^ • • • . ; • 

. Insieme. , colle' guerre, si ha,; l'.aum«nto_ 
delle spese ohe ' lo Stato aostiérie; per, lai 
oosi^Jetta „.J«gisIai!Ìoné,.,spelale..,'6 .cioè per; 
la protezione^ (lei lavoratoiri, eocH.,. Tutte 
queste spesg* che; i governi devono soster, 
nej-eje, devono pure, paga-re^i,cittadini., ?;; 

;;i3'altra;Vpaite;;;l'opeìiaÌp . guadagnando di 
più è portatp;;;anihe.a apendere dipi i i e a. 
comprare di;.piiS;; fa.'dpman'da dei generi 
•aumenta e aiuiièota anche il prezzò, Si 
formano ppìi *>•«;*':6::mbnó^Pli; di cajpitalisti 
che si. liiiniscpnojtutti in una data..;;indn-
stria Cvchè bestandoftali sul>inercafb .nòli 
'hanno più,la concorrenza, che li spinge ,ÓÀ 
"abbassare' i, prézzi|.s Agigiutigete; i".giuochi di 
borsa,;spésso, 'Ifnniprali ^eculaziòni ..di; vai .̂ 
gàbondi: ;e;.;di;... ; ijorayattari», l'aionentò 
delle .spese dèi piccoli commercianti, ed 
avretie .una idea'delle ragioni del «caro 
Viveri » mólto, completa., 

Oòve l'operaio speade di pia/ 
• .Guàrda.te il seguente specchietto'ed im­
parate ; a sapere qual'è il paese civile dove 
i generi ;di primi;;necessità costano' meno:; 

; '. ' •• B§ii)lii8liilterrtSvizzera italii 
;Pàne;' :' iro,24 0,27 0,30 o,4S • 
Farina • ' ; ; ; ;a;a4. 0,27 ^ 0,35 ;,0.50 
:Z«chèrp ; ;' ,;;b,7b,; 0,45 : 0,70, 1.50; 
Lardo;; • ' ' ;' ; • 1̂ 75 ' 1,75 '''1,80;' 2,2^; 
Burro ' : ^M'J, 2,8p 2,95: 3,7à, 
Batate ;. ; .; ;, ,̂ ,«38 , p,io, ,;: o,io,;,;o;i5., 
ta;tte; (al:litro) ; 'jó.lip' o,tO jo , io ; 0̂ 30 

;Sue,''' ' '•'•• ;•,.;, ,;ii,Ì5o.j.^ii70." i,50.;-''.'2.r.^-
Maiale, . - ' ; ; ? ; ' 1 8 0 , 1,40 .1,80. .2,— . 

'Questa tabella ..cfe'e ipèr, il 19J2, « che. 
indica 1; .préizi' dei' 'gerierì ;al[dhilo,,..paria 
chiaro: èssa;cì dice iprima,di lutto•cb'e.ol-, 
tre; aJleVcause nicrodialistlel.;rincaro; già 
aieciennate^'ci; spnóiariche cause IpcaU e ;5ie 
cigni paese ha cercato di ;copibattere;,;cpni 

; tutte ,le ; energie il ìmale.,., menò lltàliai 
che ,è all'ultimo .posto, Ma, la;;tàbel!a;;ci. 
dice ancfe che, il .palese dovè "'la,,:;vita costa 
meno, pei prezzi; aSBOHiti,,̂  il Belgio, pijftr 
prio la nazione governata d i ; trent'anni dai 
cattolici,'quello, che glijaJnticlericaU; 'Av.-
manij'là;;'Mècca dèi/clerlcalisinpi ; ;;., • 

f erehè nel BMgitì ' 
si hanao tante facilitaziont? 

:Le ragioni della ^i^oigperità del:;Belgio e 
dèll'Ingbiltenra, ad;;esempio,' 'sono, parec­
chie: certo per l'Inghilterra là ;:primia, ra­
gione è il minimo; posto dèi trasportò;; del-̂  
le derrate alimentari, dovuto al; .fatto che; 
l'Imipérò; inglese è ima •grandissima-.è; fo.i:--; 
te nazione, con utt immenso, impéro colo^; 
niale: ma il BeIgìo;,clhe'è piccbìo,.«ihè iión' 
è .Un "grande Impelo, ;è riuscito ad ottenere 
lo stesso scopo dando fatte le sue forze al­
lo sviluppò de]l'ag:ficól4u.rj, a qiiello delle 
eòpperativé, all'fliiiganizzazione criàtiajha 
dei lavoratori, alla teislàzione sociale. 

, ri'òdhezz»' «laaionàl'c: .eppiire esso,è ' la 
Anche in Ita'jia ràgricóltura è la vecchia 
cenerentola perchè' lo 'Stato mentile aiót» e 
tante e tan'l» indii^trie...;' anujtilì. Bori ai'tjta 
e non incora^gia'il'la'fOJe dell* terra. Nel 
Belgio ìn.'vccè acéade il contrario:' i eat-
•tolici hanno fatto una organizzttiao» à-
gricola che i socialisti indicano . ««nie ò-
s«nipio meraviglio»» da seguirsi, 

I dazi dQGanaU fa ÌtsU*i ' 
; In .Italia il EloyisrJip giunge a pMPlepge-

re le cosidotte indtì^rie italiane c«5 ted 

|''4t)èaMB''.en^"-,StóJi,ofte;.;aii''prodóth'i^ 
;Wi^éwS&li! ì fe teO{| i^ 
•ìfe'«;jè^iiis;;;iii..'i>iùj|!ii;^^aii''è^ 
'l';«onb^ìiiJi;fflft)is9l^tSi^ó;^^ 
|^«ètx4;;^^¥iÌ3ua^i8jij|jatJlàlffit 
f i5t l i ;d4la 'ccfei^ |S |^j 'aéi | |^ 

f®^i»iìStì^|flè*Stótiil:*|iÌÌK 
; , 1 ; ì i t ì ^ ? t n r i a 3 p i l . ! ^ | t ' 0 ì f i | i i f ^ 
|ypelffiò''i'S(ìi|fMMÌ|èi'(;lè^^ 

S^e(?|iisjta|tf: aÉl^stèi iza» dli'Sfailìdopiìaf;; 
;5lì.'.'Jò;|pIlt^ailijfel|i^tó^;ìsuì^^ 
'BsBlS|èfi-bjSraS||Sèi|ite 
,;;;40 ;̂;;M3ÌJiòm;5tó»WÌ^ 
IK *à',iòtìfttìipM5jièi;;aaii v ì ^ ^ 
;*|;atdèt&;i^Spt?rìbniSn#;oo|iì è;''oèrtÒ5Ìtà«tò;;tì5 
;j;:sc5i'«tóiè5<rftóòrt<?;^ìjttìnj^^ 
;':;aj'MIia;;<ja.';àÌre,i^ttfej^estoS 
:|"*uMi';^i:'àl|riìpaès!s^iyiM;;ì<;c^-tó 
" da'tèndèìjè-aS'idu'rrt';i:to'i,;;rf(^^ 

•cii:an8"-a-;ttiaiggióre.,pirpduzibtìe.''-!';;;^v,;\^ 
•E;''j|i;BèIìriò,t'»i;bàdi;;bène,-:è rlUscitò'iaiH-

solver* il.pfèblema 'pienainentc:;i!,.g'òverno 
'patioltc,ò; jià"; :facpitafo la; cô ^ 
coopètàtìvs'(';itatitct';'C'atl6li.cliè',;cfie spciàlist'e,'. 

.le quali;tri'et|end'ò;;'iii,c;pniun 
''•la;U'Consu'ri4'àtòr'e.'pol prpiiiutforè elimina ;;«il 

bagàrvnpS,-.*.,',;,.:',.-;;'.';;.; . 'eli ; . ' ' - '•''••';;' 

•".. ;'Àiiicoipa'..fl','iBièlglO; • 
• .i^on &ol'0,; mia il governo '..cattòlico ,è' 
riusóito .'"nellp:,stesso ;;temipò .a far pagare; 
nieno !• viveri e a.spendere;piii:di tu.tti'a' 
vantaggio •dèn'opèra;io. ".;., ; •;;;;.;;•;' :';;;; 
; Quante; volte Ì; giornali arfcialistl è" maa^; 

' 'sonici haiino parlato ;,;s,orridendo amara-
'I.'inentè'dk'iìelgio ciericàiè?'Anchfcqui veti-. 
' ;,gpHP\fiori ; moltò*'a;;prpppsitP'''lè' cifrp, suU 
''ià;-^i®evue';;;;,pplitiqU!"e èt-'paHamehtalrèt 
i 'tìie^pòbbl'icai''risultati.diiuna inchiesta gò-
i'yèrtìatiya francese sulle' spese;;dei''diversi 
:' 'Statì pfei'''r«fdrm.e;''spc!ali. .ficco'uria stati-;: 
( stica; -che non ha; bisbgtio.di mólti commen­
diti.;';Si npiti;che;5;la prima; cifra ' indicarla; 
' .spèsa totale •annua, la seconda' 'la spesa per 
'; ogni abitante; è la tèrza la; proporiiOnale 
i'*'sulbilanciò;gènerale:;; " ' ' ; • ' ; 
• Ingliilferfa'; ' ;; iùo.poo.ooo • ' ;6:6S 6.65 p. e. 
' """-•^' ' • ' aS.òbÒ.opO .4.— •8;7ò » ;. 

9;83;5Ì12Ò>; 3.90 ;• 8.70 ;»> 
•.S.ppo.òoò 3.75; 4---- » :' 

»2o,(ioo.oòò 3ji— 3 . -

Belgitì' 
' ;Da.niimarca.; 
j Sìvizzerà; • 
! Erancia 1 •;' 
' N ò r v ^ a 

Genmànii " 
Italia. ;; 

• Portogalk»." 
' Austria ;:',' 
t'Paesi'Bassi 

3,296.861' i.,to . 2.25 
80.909,368 • .,IÌ26 a.15 
ài.ooo.ooo 0.62; 0.94 
•;4.aoo,òoo 0.60; I.— » 

;• siti^go.l?»; 0.29 'o,S3 » ; 
. ' . .1 ,370.301 0.22; 0.30 i»' 

j .Bocòvi; il •B,eigio,i cattolico èhe. àpende-
' 8,7ÒS;l'ttalia;òlg4.:;. ; • ; 
';; Queste:sono le lezióni dèi numeri: e dei 
' fatti: ;e siamo feti di averne, preso Io spun-
I to da un . g;iornaI^;;,: ;• fuor j ' d'ogni ; • sosppt-
j t o clericalismo il (}iialè,,a Base di cifre,;ha; 
j.itattp la più. bella àpolpgia,.deI gorèrtio.cat-' 
•"tpiico..belga!.; ;;.';.....-;•,• 

' 5 Di quél :B4lg!o ofte :,<>ra' è.; si ; Icrribitoeii-
{ 'te'pòsìto:aI!a.iproiva.,è èhe,:an'cihe: .s^i campi; 
' di: batitajglia ha .pro<ya!Eo come ì cattolici ®ap-, 
' .piano amarele difèndere.ta propria'pàtria.' 

pilLgififfi 
ItsérviziQ riBl^i(»è in̂ ^̂ g 

Dopo l'abolizione;,dei'-:caippellarii milita­
ri pressò i reggimenti di fanteria e cavai-; 
leria il servizio 'wligìosoroilitaTe s i j r i -
dusse ai militari de^U ; ospedali militari e; 
marittimi (circa; 60), ed', a quelli bianchi 
od; indigeni addetti; alle; truppe cMoniàli,' 
; Durante la guèrra .italo-turca e le;òpe-

razioni'' militari in .I>ibia buop' numero;,di 
sacerdoti furono ' chiamati a coprire l'uf-; 
;ficio di Cappel^np militare sìa Ipres'soiCo-
inandi :;;dei, régigiménti ojabiijtati, sia 'col­
ie sezioni; di sanità,;.ospedali da campo, na­
vi ospedali;: navi da gU^ri*a, ecc..'.; ; ;•;; 

•Oòme si vede le autorità militari hanno,; 
pensato; al Servizio religiosp;in guerra, < 
facendone soggetto ; di •particolare menzio­
ne, sul'féèólàmeiitp di; servizio in-Jiierra 
(lpa*te;. I l .servizi logistici).; ; ' "•;; 'v ' ; 
fN'Béftctó Ì'ot'dina]nMrito:;dèl tnostro' eser-
'Citp.inpn; tp;;di<a è, ;p>robSilelché' al̂ ^ 
della• mobilitazione.éi assegni un,cappella-
nò ;ad ;ogniffeBggiJniento: .di f abteria o : di 

;cavalìéria" ii ;qualè( durante ;un'aiii<)né tatti-' 
ca^^ipresti ' i :'conforti religipsii" ai .morenti, 
siS, sùUa; linea di .fuoco, sia presso i: posti 
^dt'iniadicaiipne,''..;.'•,•'''.: •;;"'•;•.'.•' 

. ;I1 rpgoiaim'entò diiséryizio in guerra nór^ 
.malmènte assegna" un ;;cappellatio (àocle-
;S.iasJ:ico) assimilato ;,al gradò di cajSìtanò.: 

' yii;fsonò:. poi.;; divèrsi.; ,assegnaniènti .per 
sapìtà,, peri ospedali secpndo le: divisioni dî  

'càv'aiieria.-.ecc,.' '•'•••;, . • 
; • - ' . . : . ; ' ; - ; . i ' : ' ' ' ' . ' — , 0 — j " • . ' - • • • • 

Pressp :gli;.;eserciti. belUgeranti il servi-
î io; religióso;,per i cattolici''è stato conve-
nientènténte stabilito. ; . , . 
..Germìfma —-I sacendoti cattolici sono 

«;onsi;d'ei;ati impiegati militari superióri. • 
:^:Jnstna -rr II servizio religioso diretto 
da un .'Vescovo assimilato al, rango di ge­
nerale comanidante, (li C.d.Armata. ; 

Presso opii comando di'. C. d'rArmata vi 
:è jin cappellano; — capò òhe soyraintende, 
al servizio religioso, del C. d'Armata eser­
cita la sua aptòrità anphe sui ministri de­
gli altri culti'riconosciuti. 

Prmi(At :-^;Ji) sèguito alla rottura delle 
relazioni colja Santa Sede' i! servizio mi­
litare ulficialtnietìte è stato,soppresso. Tut­
tavia SI govèrno ha pia«Slre è ie pre­
ti volontari prestino la loro assistcnaa alle 
truppe siul campo di fc»*t»gl<*. 

iPer il cufto cattolico vi son» : 3» cap­
pellani di i.a classe (cotenolli) 13 4i se­
conda (ten, col), 't S «erz« (maggiori) « 
68 di quarta (cayitani) in «otsJe 118 sa-

; cendoti, con ae» "safrestani asaimìlati al 
grado di tenente •«•ttotejiente. 

Rtts^ ^ - NOTI «»VS*B -tilficiahnente un 

«eryi>siÒ,;TtìiìJà«ii(;|)sti,,;<^ 
!*8;'Mi'8^R^I|i'flàti2aSi|S^;l;lii^ 
;éM|a;^;|iAuÌMàp|^oie!:jcattó 
•;;;;BiJj«j;'.;^'':IiSsè£yiiiò;;"i'tìi^ 
: . t t<^ i ì t j i ìp ìè ; i i8É!À¥ |^ tò^ 
:tei;!jt%^ìiittti|':iòa}tìair:-è6è;'^^ 
iàèfàtìfraiìf ia3|Ì^t tS8ò; ' 'MWa?ié&yit ì •"' 
':i;:'SHt-M^-'SiWm .'^-??''J''#J3it;;SS-p':J 

;rlM5tt|fffi"ìS^ìg^^ 
^iiJiiclii;ffiM^^ 
•JJitt t^gte'liotV/ è : jtóiàro«,,dè(jàuÌ3rt';a^ 
§atfcl(e'iiretfe;,1kk^à^ ] 
;Sii;.pcftiKepÉesi^ 
••die7j;bind:|tJgiì^n|).;'^''iibtìt^ 
.niènte ;;d«i!;;itìcW;;jjej5s|éti;i'itifi?s^^ -cii^^' 
VfijfSi;; n e .atì^.;^|ie;!a4(5ài^'c® 'StìmliBir;-'^';^ 
ttd;'a, <|^etìe'-B%lWtens9tì,iÌtìe':n^ ;;• 
s6»t*'zè\che;:• i l i ;sfftìggòtjo, '; ;'dà'; ro&t», • ;•; 
fliè'^deiliai 'suii^iamiigSiia •4i.fi& q M e " ;nd»i/ ;' -

'«è desia ;^ j :o^ 
sifivika..;.••;';':"•'•'".;••• [..:':'r''\\ '',:̂ '̂ ''-':'''':•'.'. •••'',: 

-, .t?eni; '.àinlsj'j '. daHit'éisisei! ;;';': .padfóne,' ; Fui '' 
: bn.iaié0..ha liti <piadrpne ,• ;3B • sua- passiìtón'iì,; : 
che; lo .couMa-Bda' come uno ;S<:hfavo,:;;e „ 
«h«'tftirtó ^ iù lo trtàtn^ltà, ijimilito'piìò;; 
afif :;,te' obib©d:istìèi-;.;̂ ;;. '. ;:'̂  ;'':.;,;;;,;.;, ;• '.;''; •";,' 
;'; O'hey(ifsù^'',\vxA^iìk: ;nidlìiV'èìnt'ar';Ràdro-' '.; 

'•Oildi; tutte fr A-io^iiè'f#6òMà; per'':1'airi^;,, '. 
ìniìn'J5trazJo?i,e.;d<;gÌii,; affari,.';Ì'edtie •;; 
m der,,fì,^li, ;Ì'adeh-i,p;iiipiOTta: Set 'doyè'rf 
yd;;yaslro;;et 'àtoJ' 'pér-esser ;f<Ìòi:isiU^ 
itanra 'e ;;pr<?pa,nat.'\i ''unà .tì^^^ •; 
;dtìj)(3;la ^nOrte;]" 'RiilniiiiTc a;' ., 
ffvi:''U'So'-del "yeleno.di'é-amate'e cfié;yii , ,; 

.̂ UÒoide;' .•: :; ;;.•.:'':'; ,.'"}^'\:,'-': ..'-i';•.;'!;•..;;;;"' 

Ill'lilirp .fierprof efisore^: 
;l!òtóinédaa|iìn;-1re;:.'àt:t,tì/>'̂ ^ 

• :'Mir>i|é^;'-,<iv;SJìÌJ:-EItp;"^ 
" ; Terminata (a lettura: del :nùòyò' HbtO'tifi ^ 
lìons. Ellero mi'spno raòcolto, in mè'àtè»-
50 .per ricostrtiireneUa-; mia mente, tutta; 
l'ossatura ' dèUa.' 'commedia e per' guilBj» ; 
nidla tranquilla solitudine .del mio pèbsifl- , 
ro, I caratteri; fà:rtcimienfe iioh solo pennèl-' 
lati e scolpiti'ina vivificati nella icònune-; 
dia. Ecred'ò che ognurio il-quale vo^liia a»f . 
saporare tutta !a spavità di qìiosto nuovo 
libro di ;Moitó.- Ellero debba fari: cosi. ;';•;, 
; ; Ho;detta àsmpwm-e: ia soavità é':t<>tiftit^"'. 
mio la 'frase; perchè doteemente! soavi' so-; ; 
nò nedia; nuova;:coinimèidia,j carattferi ;o£;' 
.Nicola,' di Kabio,' dell'alTT. DbJifi, ' e soavjt ' 
;divonta .piii'e: ij^M'iultimo quadrjo il ; pipóil ' 
Giorgio, <*e, ;:dopo '; fa; ;ruyidità'; spreitzaB** 
verno ,tl;{Mrè affettuòsi'ssimò '(Nicola) e 
verso fa cassi; paitcrnà;''esce 'Bi-.tre sole;:ga-''• 
rolè" die:;itutto dicòno: ;'y>erdff)iióff(»'i'-;'̂ (̂ftN'' 
tkithi,: perdonai^ ('A'X 
iìn e '* 'dèlihèàre''•mèglioiì ;éarattéifi'ì«»ieii.; ; 
•ìpengono ''Mattia, 'M •figlio «iTiiig?rànte dr ' ÌB- ;; 
coli e fraiello ;di .;.Gioigiò, e; a. p r o f è s s a 
Dondini, «a;tridìtpre^; ,'';•; 
". La ;ccKBmedia' che -fegge, a tutte: le jr*go% 
Bcrupolòse dall'arte^, deve ; 'èssere : di; ón; ' e^. ' 
fetto mirabile, sulle : scene quaf*>' »» ip>»-
vinp; tutti; gli attciri ohe .sappiano inYèstfe-
si oòn)t[*lef amente di ciascuna ', ; parte;;—. 
•percliè.ogfni attore Jjàmna .parte impòrtair; 
tis.siitia nella còmtaodia—; e iin pubblic» 
che sappia penetrar^ i Ipensìen'.e.gli :«*-
;fètti;più=cari;'è, piii de l ica ta ; ' ; ; ' : 
' t a ' t r a m a ' d è H a c p m i n ò d i a è senìplicji-

'Si-ma, Un;; pòvero padre ' (Nicola) (falegna-: 
me ha due figli, pratessoré l'uno (Giot^iò), 
;emigraitte l'altro (Mattia). M. vècdhio.; ;N>:; 
colla 'è il gióvane 'Mattia non .sognano .élié : 
di potèt fatìbrlicarsi tin^ ca'setta. Per qneat» 
'ballino: già 'raccòlto uii b*8 grùzzolo di ,daaà-
.i}. Torna a casa, .dotppoiòlti-anni, di a»;' 
senza,.,Giioiigi<^',cÌie,,>è. idolatrato .;(ÌaJ ^ - : 
lre,Ve:cfte';;p;èr.cpntrp tratta male liaidr^;* 
f raitello, ;perdiè,', ipoveni ; e in casa povera. 
GiòSgio;,,ha preparato ":un.'apei!a •sii le^;fpà-:: 
ti di . palile ; ..uh ;ed'iitore :italiano non' ;gilié!a 
yuol;';'piih$li.care: .i^nia;; una-'f òrté' iomma ' i l ; 
;.danaro,;;lin editore; di ';Lipsia ;a ,qiiaiil.p;.gH'y 
'rif eriace;;i(p;';amì(^';: (l'ipróf.-. pDiffl̂  
offre ••pet;;;';,la.;puibbl.icazjpne,.;;:, Giorgio 'affida 
;bU'fctO'.a;'pioti(lìni;0h ,̂; lo;traidJS.ee;:gJi;tii^ il' 
.piaiipscrittò :;e: lò:pii|j);Jca:-pcr: proprio-COIIT; 
'tó,^!i:iikii[itp''^.j:!'editore- '..italiano scriV^̂ ^ 
; Giorgi:) che è .disposto a ptjbblìcare- i'òjie. : 
ra;;su'iPantei Qua! ;fatto nUpyp era avve­
nuto ? Niioòla; ip Mattia ;hàn«iò sacri'flcatp ; i 

;,torò'rispàrmi{;; è; all'insaputa;.'di,'Gior§fÌè, ; 
hanno trandàfò 'all'editori,italiano là -som­
ma richiesta per la plibblicazioiiè dell'òpt-
''ra.au ••Dante,. •;: •-. i-;'.-, ,..'-;.;, . 

; , t a nòti^!a^ del tradimento del Dondini 5 
dell'atto squisitamente gentile del pad»? 
arrivano, a; Giorgio contemiporaneamentei 
Giongro è colpito; il contra-itooffa';il Don­
dini d il; padre- suo è ; !,Vs(ia famiglia soni 
stridenti: il sup cuòre e espugnato e 'Nir ' 
cola; il voachilo'padre Se lo vede .fra,Ve 
braccia piangente; aupplicaiite il pèrdòtie, 
Iraehfre, Mattia ;sta, mute < commosso ' os-. 
sèrirando' la' scèna. ;. 
Noi,''ci atiguriamp che la commedia," ciie 
fi»; già presentata, «el 1908,, dalla" COTB-
•pagnia «filodramniatiica di .tìemona, sia 
measa in scena dai ^nigliori no.stri dilettaii-
ti de* Eriuili e d'Italia: istniirà dilettannJ» 
e diletterà istruendo. G.Pagttà. 

' L'.A.I.COOL 1 5 o N ~ ~ ? R O C u 5 À 
N E ' S A L U T E , N E ' F O R Z A , N E ' 
C A L O R E , WE' G I O I A , N O N F A 
C H E D E I . M A L E . (Leone Tolstoi). 

L E G G I S T J I X A P O R T A D E L L A 
B E T T O I - . \ : A B B R U T T M E N T O , 
.MISERIA-, S U I C I D I O , A T U A 
S C E L T A . ('Mónot). 
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W:tM&%i^]tàéM 'BrM-. 
,1 mstìH; amicilUiioH avfamp.. 

notàio, coptex^à.m f'p',-di:tempQ, 
,. 'nfiiéndièimHllMfàMè il kòstrq, 
, Gi6i"AàU:lc'oii, éìiches'-rfl •àkuati-
ià: 'È nostro férmo,prop.osUpdi 

:',cpàiinii,àrfi.] , _ ; _ '•.'"•'.•'' «'i'V-' 
NM facciamoci'però dij^ soU 

'tintesi: «'ìjlichés espressamente 
eseguiti per'' noi ci tiòstMio dei 
danari sananti., " ,, . , ', 
'.'-Noi. non, haiiemo a sacrifici 

pur di rendere il Griornale più 
vario e più attraente. Vorremmo 
però dagli amici in compenso : • 
' 1' che ci mandassero frequenti 

-• corrispondenze dai loro paesi ; 
'"'2° che ci procurassero nuovi 

abbonati. —Apriamo da oggi al 
31 dicembre Ì9i4 un abbona­
mento di favore di 4 0 cent, 
per copia del noiitro Siornale. 

prediamo poi inutile amerMre 
che per la fine.d'anno ci siamo 

• già procurati elegantissimi e uti-
, lissimi doni semi-gratuHù Fa­

ir (unno godere • delle facilitazioni 
solo gli abbonati nel 1914^ • 

, TAKiOBNTO' 

Contro la diso^enpazione 
la. strada Hogisreda 

H ''Consiglio Comonaile; nella settimana 
. scorsa ha approvato il cùnioorso del co­
mune nella esecuzione ' della , auova straidà 
Madonna -'Noglanda,' 

Ija st-iiada, adempiinento di una vecchia 
aapirftzione «d esigeilaa di ,queUa, borgata 
sarà costruita su'progetto del geom. Aldo 
Motigante, tutta su territorio di Tareen-
to, abibandonando la vecchia stfa«Ia su 
territorio ' di' .Magnano. ' , • 

%A castruzione è a carico dal Comune 
fino aj Molino Zacoomer, a icaricó dei fra-
zipnisti per l'altra parte. _ • 

' l ÌJavòri sdiranno initrapresi al più presto 
forse in settimana. . • , 

iFrattanto è quj&j prjHito iJ pi>og«itto del­
ia strada Tarcento - Mot* e sarà prdssi-
raairieiite atudiaita te strada'Molinìs - Tar-
oento Jnngo'ta sinistra del Torr* i 

' Dlsrgaiia grave ài easeUfeto 
, ', Nel ipoimerlgigio di lunedi, l'operaio Tur-

rini Desiderio di. Angelo ventottenne, oc­
cupato al cascaimificìo di Bulfons, mentre 
lavorava presso una maodiina di ifilatrìce, 
TÌimaBe im.pravvisamente ijyi^igliato col 
braiocio sinistro tra- ì, cilindri. 

Né riportò fràve iraittutia all'avamjjrac-
' ciò « ntaperose lesioni alla testa. Devesi 
soltanto al prónto intervienito di altro per­
sonale, se la disgrazia non assume pro­
porzioni maggiori. ' • ' 

Accorso il medico del luogo, c a dott.'di 
Monitegnacco, .ordinò'M trasiporto del fe­
rito' aJl'Ospadate di Udine, ove, fu accolto 
verso fle nove di sera. 

11 medico di tu'rno dott. Schiavetto lo 
giudicò gjiaribile. in circa un mese e mezzo. 

CWlDEIOIiPO , 
lavori prò emigranti 

'• m fronte alile istanze di altri 83 'oiperai 
per essere assunti al lainaro, il Municipio 
di Codroipo di a«?cordo con 1. privati ha 
sitaibiliito, quamto segue: 15 oiperéù saranno 
sùbito e (par ìxn lungo periodo di temipo as-

' sutiti aS lavoro dal possiden*e cav.' Dianie-' 
le Moro; 8 Ojperai dala azienda dei si^g-
Conti ' Rota. Gli altnì 60 il .Municipio li as­
sunse al Javojio.iper-una settimana ma nel 
frabOamipo farà ipratiche presso i principa-
li proprietari' dtìlle irazioni- perchè ciascu­
no aissumimo al lavoro alcuni.'aperai in mo­
do da diminuire il numero di coloro cfie 

. nesiteranno a carico dell Comune e per i 
quali il Comune stesso si.imipagna di oc^ 
cuparli deilitiiitivamente assumiendoili in la­
vori dì straide od in altri di putiWllca utilità. 

Seduta Consigliare 
Alile ore 9'a'nt, di domenica 27 icorr.'si a-

dunerà il Consiglio Coniunaie di Rivolto 
per trattare dìvenai oiggetti fra i qitalì i se­
guenti: 

Diecipioni sulla «feliberazionc della Giun­
ta IO maggio 1914 relativamente all'au-

. mento di 2 quinti di stiiipendio pagati a tre 
inseguanti nel 'bassato anno scotetico — 
Autentico di contribuito alla Congregazio­
ne di Carità e proposta perchè la stessa, 
salvo casi eccaaionali,. faccia le sovven­
zioni in generi angliche in denaro —- Rati­
fica della delibera di Giunta per provvede­
re aKa direzione dei lavori a favore degli 
emigranti bisognosi ed eventuali sussidi a-
gii stessi con un prestito a lasso ridotto di 
lire 4S0O — Nomina deMa Cottvmìssione e-
lettorale Coniiimal'e. 

S. GIORGIO DI NOGARO 

firave inoendio 
Martodi aHe onte 15 si evUuipipò un in­

cendio .neiUa casa agitate dal ' signor ScoHz 

Andò distrutto il ifienile e -Tjuona parte 
dell'ahitazione. 'li danno foi-tuiiatamente 
assiicunato ascende a circa lire éooo. Si 
Ignorano 1« cau.se. 

, • • • • ••' C I W . D À L E '• • ' . - , . ; • - -

''.'-':.. 'Co'nsiiilila coinuitéie'''.^ 
, i^*B« ^««iittà. di M H dalie ;i'S'taJilii ig &• 

lp«trio,,rióii%Ilo l>f«é« l<i,'»égtieiltt delibiè 
* ^ | ì ^ l l H V « . s ; , •,. -,>,-• • , i ; • ' . . . ;• ' • . . ; 
"• Respinse il Ajorsiò del signor Busalinì 
Cristiano contro te tiperazioìii. ' elettorali, 
iirf-'ia8'|iugitó.'''pa«sato.'" . ; ' ' • ' •,••,''• ,'1 
• Approvò • in ^ seconda tetiura Sa 'sorvén-
ztene**i:*cpa,rto volontàri •alpitìi ,ed il Soni 
•onraj nella «pfsa per progetto dtìla fer­
rovia pedeniòiitana.. ••,' ' , i • 

Approvò l'acquisto di un regalo, .statò 
I fatto per la gara sociale dei!.t;irt'a'i;<-B(!0. 
\ • 'Apprmb nella spesa di lire ÌZ50 il faV 
..èi^ogno per j-tomlino di strade coraimali éf 

ster'nc. , ' < . . • • • ., ' 
Deliberò l'acquisto per lire z6ji del fón^i 

«io stato occupato per la costruzione della 
scuola comunale di Rubignajco. 

Deliberò di aprire l'asta sul dito di lire 
2500 per la fornitura stampati; cancellerìa 
oocl'al cottiune pel quinquennio i g i j ' - ' i g . 
' Destine la- Piazza della, ;Foittt\na pei-, le 

frutta in genere, burro; la PlaMaj dei-Duo' 
rto .pel grano; ed il FotvS'Giulio per ,p}llej_ 
rie in genere e uova. .,'"'•< •' ... •. , '•' 

'Deliberò di ' istituire, dife. mioVe scuole 
rurali anno .^colastiico ipi4 -•, 191; ins^Càr-' 
Varia" e Fortiatis. , ' . " , 

Appro\'ò.|a concesslon.?,. delle" dtw sc'uo-
I le.supplèmentar'i urbane/in; due scuole rei 

golari paVallek fem'minilì. • • " *,.• 
Approvò l'acquisto- di farteli! indî catoVi 

dal Touring Club 'Italiano. ,,•,'• . >, • ' •' 
Diede incarico alla ,gim7ta''(li fa'r -fellesti-

re un progetto .definitivo pel. gia-rdinO in­
fintile 'e palestra dì ginnastici '.nelle' scuo­
le urbane. ' , , .' 

Apt)rovò le piccole modiiioazióiii'lpro-
gettate _ dal 'Ciansiglio. sanrtSno , al capjtola^ 
to pel concorso.!', della, secodda condotta 
modica dèi comWe. • , ' ' . ' , , . 

Viotjò un sussidiò^ di lirc'^jò .per-liuAìcìo 
pubblico gratuito e'.lire i j per,'monujiiento 
al.generale Salva Tomaso. ' 1 ' . \ . 

Respinse la dòmaSda del Comune di 
Premarialoco, par un concorso ti'ella co­
struzione del Ponte sul Natisone in i}uel 
paese. ,. , 

. Approvò ^ i di-versi storni 'n'el bilàncio 
,1914- . ' ' ' 

Con voti 15 favorevoli appt-ovò l'operato 
dellla -giunta miunicipailenel'non aver, preso 
parte alla ufiì-oiafiira ftfnebre^ pel Santo 
Padre Pio X., al Pèllencinaggio a Castel 
del Monte ed alla funzione, votiyia di' San 
Rocco. • • •• -jil , , ' -

. In seduti' privata : - ' ' • .• . ,. -
Àccondò 'in, cpllocamentp ' a riposo con' 

pension* d*t segretario''sìgnòt'iBrU.sini'.càv'.' 
U i i g i . • •. • ' " • • •- '„• • • ' " ' , . ' . ... 

•RMiificè la delibera "dì giunti per' la 
nomina 'del -signor Andrigfietto per" tre,. 
mesi .a coadiutore del sogwetafjo sig. Era-
« i n t , ' , 1' • <- '- i- ' , - - ''-' i 
. Deliberò di insistere'presso, la-'gìuèta, p.' 
a. iSuUa propria deJiberaiìói^e,'nei riguardi 
del eredito aocondato' e tièóiioisciuto .jier 
stipendio -ajUa -iix maiestta «jinimalte. signo­
ra. StrazzoOini'Vinginfa. 

il anovo Direttore del B, fiinnasio 
- In sagtsitp al'trail«;o'ael.,pr()if,'Ras»à dai 

Polo Se«bimìo; il Ministero 'della P. I. ha 
conferito all'egregio'prof;'A titUfo IJa.'Vil-
.la l'incafico della' dirczioiie. del R.- Ginna­
sio ,per il 1914-1915, incàrico che speriamo­
gli sarà confenmato anche per g\\^vai av-
venine, ,petcl»è il proif. iDa'iV«Ua,'''ormài ci-' 
vldal-ese, è -persona -CKe -qui- .godè la massi­
ma stima sia come ìusegnelife, sia "come 
cittadino. ,, - ' • - , • 

' POZZUOtO;.! ; : "' 
l'anesto di un rivqlnisiovwio '"'•'., 

Mantedì sera ajle ore .18.30 ' \fenne arre­
stato a Pozzniolo.' àa! càra^itoieri di MortSe-
giKiano queS certo Gesoa " \ Toodotjndo. ohe 
domenica -panlò al comizio dei disoccupa-

Ed.ora di questo edificio, 'più ntóla!,..,i, 
ii tenuto-nella hoslra città nel cot;tile del-
rOsipitaìlc veoóhi, -oocitando all'odio di 
classe e minaiooianjió- di riivjjluzione. Il 'Ce-
Schia era pure 'cotjtramrentorc 4i -foÈlii di 
via. - '- ' , . / '" -

Esso' sarà processato.su denuncia del 
Cofluimìffiisario di P. S. ' 

' TRIÓBSIMO' ' . •' 
Lapri edilizi 

. In -Seduta dì Consigilio Comunale furono 
deliberati i segutìi'fl lavori edilizi : f, 

Allargamento ideila istrada Ancona- del 
Pìlosiitì; giusta il progetto -mumero due; 
sistemazione della 'strada vicinale Viuzza 
di Adongnano; àltergamento dello svòitto 
Riva di Leoinaioco; sistemazione della stra-

'da vicinale di Colgallo-A-ra; .costruzione 
e sistemazione di ' accessi privaci tm}go la 
Arada Petrlzza; costruzione del locale inu-
nucìpale su progetto dell'ing. Zanetti im­
portante una spesa di lire cinquanta-mila ; 
costruzione del cimitero di Ara e' Frafo-
r?ano subordinata- alla aipprovazioJie da 
parte del meidica prorvincia-le ; elevazione 
del contributo asniuio aj-là Congregazione di 
Carità da lire 2500 e lire 4000 da iticluder-
sì pel bilancio preventivo. 

VARMO 
lina aggressione 

Verso le ore n di domenica, a Varano 
certo Cortiula: Gic». Batta d'ainni 53, men­
tre usciva dall'osteria Pramj»ro, v«ntie 
aiggrodìto « ipercosso alla testa eoa -un no­
doso baatoite da parte di tre individui i 
quali dopo averlo detnjjato del partafogH» 
contenente una ventina di lire sj dì<5der» 
a -precipitosa *ug». Uno di «asi «parò im-
ohe un col|jX) di rivolWlla che fotttaiat»-
ntente at»lò » vuoto. 13 grave fatto ha ée-
stato una_ grande iaipnesaione. Esso T«iute 
denunciato .a ^oest» signor fretore. 

' • •''•:o8|ité.%fe'•.;•••' - " 
afrf*4".'S.' ».-'^^ìià.~,taM. •UiÀ. 

•aipiat ,;L«(M--MàiStl>'t;>t'4iiÌi!>l''iV'etóot'ò vdi, 
jifsuiavi,;;,'!'''..,'. •/;":' '..li;;;''!,, 't/-- ,'-. . 
': ;RkhÌrtkm ''àètt^^ %i p«p' 4?n»'**»-
b*"6: ."All'aite* 'ijiife^ì-'if -^ìfò .omiéi) 
riverente. : , : . . . ' , ;. '\ . .• ' ' . l . ' ', 
-.' .'••••i*>-'t -Vtìl^TttBBA " •'- ' 

- Méfiéii 'giHti^evi'^"àÉl'Amiriù,4'opei'aÌb 
j^UoHM _ ' P'ìttprió^ dif G.entiÌHa,'[, ihmSoHdù 
•ù^uia;-'ferità \graivisÙmà \ià' pjillà . rfi 
lifàsphttfy i»feftqgH i( itìugUo- da un^ 
se>^inisUé'-0istrtaioaJt*à}ii trtsso, '•'Sók' 
•b'urg, mf^ùt,- ighare MeWfl'sitùqMojiie miU-
iàrt, trctvtrsm/d uà fonte per arrivare! i» 
Ut>f(o[at {r,mò.- N'e^ ebbe aspofiato-il. dita 
ììèùh'mmh dettrà. e'perforaloiil piltfKmù 
fitta àka se<ifi>\<f: Èra nato inìertiaU rio^ 
l'O'speiU'f'di'Rìiàìtàds doiiè'rimase fiÀo' a 
j>ggi, n-ctiso i dispiràtguEra aicompaffHa-
lo;,d<A padre e da una'.sorella,. Ebbe ,'cure 
amorose .dai dottori Aléssì é ' Granchetti. 
Fu fr^hordato ueP'bagagliaio del 'treno 
l'jaj WUt 'volta ii Gemona dove i atteso 
ia una'tettìga di quell'Ospedale. Povera 
vita sp.essatal ' • - ;';'' '" ' 

• •• \ - . , " , '• CODRQIPO 
In .sostituzion'è'del Sig. Giovanni ' Val-

dò è arrivato conie Ricevitore del registro 
il' sigtib'i" teandro Previale. Benvenuto. 
• ' " • PiVg'iAN SCHIAVONESC'O 

Nollà casa colonica di- Giuseppe "e Luigi 
d'Agostina, _. scoppiò un ìncenidio che di-
str.(jisse bitta'la parte • riservata all'abitazio-
'he. Il danno ascende a oltpe '8000 lire. 
,; .' , ', • V I I J L A SANTINA 

Nei .pressi defila Stazidtìe ferroviaria fu­
rono .U li per essere 'arrestati .'come spie' 
Don Pietro Basso della, d i e s a dai -Mira­
coli di. Veiiezià e un suo - -coim{>agna di, 
viaggio. -Destarono .so^pìatti penchè ammi­
rarono Ife -bellezze di quei monti' e ,a- un 

•cento 'piinto astrassero anche la scattola 
del leigs • ' ' ' 
delle sigaiietite e un porta sigari: per, la 
.guatidia; maodhina -fotogcaiBe > e penna. 

. • • , T A R C E ' Ì ^ T O • 

11, Ministro dei lavf>ri pubblici ha>-con­
cosso un sussidio al Comune -Ai Taroento 
per la cotìtnizioue'.dì lin ponte"sul Torre. 

: • •'' A CAMPONE' 
fu .istituita, per ìnteregsadnento dèll'olv 
Cirianì,'una'ctìlletteri^ póstale.' -' 

'• . A NIMIg'" 
si' tenne' 'lùina 1 riunione della Giunta alla 
qu'^le intervenne anche quella di R'eana Sei 
.Roja-le, 'Scopo della'iriutiioné -fti" -di'propu­
gnare l'idea, e ' f a r istanza .-petidhè" venga 
aippmvato, di una-nuova strada^ .che : fra. 
Rcaiifé e Nimis èvitt lo solite -di' Quàlsp. Co-' 
sì, oltre'^1 beai-eficio.'della strada,-si avreb­
be lartforo'anche, per'iidisocouipati. , ''-,'; 
due'signore'càttoli-ohe ; nel 1700 v'erano'-1'3 
.—^—^-:—-—- ' . , ' •» ^ ^ ^ : » - - ^ w ^ . f t . ^ ~ — — r - — ' ,^ • 

:< rop)aca5 i t t ad iDa ' 
feÉrazioi ÉKiile {él ir ; 

WHza dèi WÉt i klisiaÉllilei (ittoll 
'. La Federazione Giovanile' ha diramato 
agli'assistenti ecclesiastici dei Ciiicoli'Gio­
vanili Ja segjuente circolare. 

Hevirendissimo Signore, 
, Abbiamo" fl piacere .di pàrteciÉa'rle .che 
in con-fomiità alla deliheraizione pre^a; giór 
vedi 17 li, s., dal Consiglio Foderila' Lu-
oodi'prossimo;-27-corrente alle o r e ' i o e 
alle ore 14 il Reverendissimo SaoeWote 
Ciuseppe Lozer, p_arro«> di Torre di,Pot­
i n o n e , sarà 'fra -noi »" .parlare agli àssii 
atenti' -eoclesiastici dei nostri Circoji' Giri-̂  
TfSnili. .' 

I/C parole di <ion Lozer saranno eminen-
tMmiente (pratiche e' quiajì saranno utili f 
tatti parelio Lui ci dirà .còme ha potuto es­
sere' un organizzatore' efficace. 
. E' per;quésto che noi non solo invitia-

mo alla conferenza la S. V.'m» anche la 
preghiamo a volervi condurre altri rev. 
Sacewiòti ohe si ooeupano'o intendotiò oc-
«itparsi della nostra azione giovanile, 

N^Ia certezza che-ell-a onorerà di sua 
'presen!a-la riunione ci professiamo della 
S. V; (devotissimi " , 

- Il Vice Presidente 
, Saioerdote G. -PAGANI 

• Il Segretario 
Ragioniere MARINATO ' 

' Il ireto i ffloiatotla e la i i i à 
per l.nfartfiniti 

L'-on. -Piocinato ha>nèi giorni scorsi ri-
ichiamata l'attenzione del ministro di a-
gri-coltura, industria e coniroercìo sui fat­
to che- taluni -istituti di assicurazione per 
gii infortuni degli operai ritardavano e 11-
,mtta-vano il pagamento delle indennità 
spettanti agli infortunati perchè il decre­
to di moratoria -del 16 agosto -u s., impe­
diva agli istiwtl medesimi dì ritiraer dal­
le Batwhe i loro , caipitali ivi precedente-
òiente depositati. 

L'inconveniente è-per certo mólto grave 
tanto più che .viene a colpire quelle fami­
glie dì lavoratori iche oltre alla sventura 
dell'infortunio hanno anclìe la minaceli 
dei danni della eventuale disoccupazione. 

E' bene iperò sia portato a pubblica co­
noscenza cìie la Cassa Nazionale Infortu­
ni Sìquida e paiga- con. ógni so l l ec i t ine ai 
sui^ assiottTati le indennità, dovute, sen?» 
alopn'a restrizione, di somme, ?:iò che di-
BMĵ tra non soltanto la -potenzialità eco­
nomica del nostro maggiore istituto i i , ds-
siteurazione contro gii infortuni, ma anche 
ila previdenza dei suoi amministratori e la 
bontà 'iel funziwiamento 4iì m» «rganì-
9ta*. - - -

iriiMpiiiitiiiiiWitiiiiifiiiiiliiM^^^^ 

- Ì*réz$o'''(i'ét'%àt'WiiB,' 
,tèMio dalle l^é^lilidéito Stato 

, -jJjt'.CointtiiBsio'Hft^lijrtfeftìzla'-per .il tìf 
l(jrni*let(tó dtì cai^oiléj-a'llfrn.liidustfle -f 
,jii^i',enti'tJutólkì.»énide'1iotq che i prezzi 
pe(.,totìn.eBata im'etrrcs(,'.irancò-"vagone. 'Ve'-' 
neziì^ durante, la s'ettiin'ana kx^fente -furo-
n'o",S',,48gù?«,tl:,' ",,_,. '; ' ' , ' ' , , ,. _. -.-.' ". 
' M^ttotiette 4> .'càttóie minuto inglese; 1!̂ ' 

fé 4o;.-;r';3î tanti-a'«fB inglese .grosso, aa.,"va'-
por«.,}.in! 43.50, t- . t itaatrioe.per. forgie 
.a gas '(NeugeJtón-Mijlmsidtj). -li*« 38; . - i 
Litànfface yorksijire'.pef. gas a vapore li­
re -'39;50 7- 'Coke metaltargìoo tipo -Gare-
sfieJd lire 6z..' . ' . - < • - ' - . ,- -r-

CIVIBALE 'BEL. F H W L I , 
' , SWa Mi 15 iftsifs ÌW tó:.,, 
l^èiisioiiato per aiKBiit 

firequeniariti le scuoi» secotidiirie presi» -S 
i n v i t t o Nazionale In .Oividal*.. lA' aJim 
ne verranno, giornaJmenla accompagnata 
siila se-udU, e neU'Istitufo aBeistite- duran­
te le otk di studio da apposite insegnanti 
•Trattamento ed' alioggio ottimo, -tetta mo­
dicissima. - , • • 

.Per informazloiii ed linscriziotìi rivolger 
si'.alla Suiperiora' delle Oorspli'ne Dir»t-
trice. _ . , ' , 1 - ' 

Scuole professiomlì 
': 'Min% ?ia Stazzaiici'SS. '' : 
oneguiooonu 'à pBWeziOnè qualùtiqu» corrodo 
per le apoge, pw gli uóiaìaì a pei bambini, 
ooMpiono layoto in oaoìto, in itipamo,-jn, 
ramraondo per la famiglie 9 par le qhìeae, 
disegno a goelts, . ' ' ' ' , 

Aocètts&o oommi^eiobl di buòaio, di Ertit 
ratura, di eartoria per. signore, la sera è 
soBola ài OTOitò per le operaie. 

Rioevonff fanomlle' della dita, e della 
provincia, pel laverò 4'- ouoito, riottrao 
sartóri» e dopo scuola dì disegno, di 'igiene^ 
di economia domestica; di- agraria, di con­
tabilita, di firftdoese.e di tédeédo. 

<• Le professore e le maestre SODO tatte 0 
laureata 0 pètentilte. 

„ -BeL'Copi.iìiìvWÉ..SrÉitico '-.,- • 
,'jjf BóSlettìito idWJjstinj-jsiqóe' tènia ! 
•''porìgò, raà&tró"'el'èineiiitató là Uditieì.è-

htèifnatO' iliMibi-o'ilel ' consiglio J*liiiit>cìa-
le 'tedtótjcò'"'di'Uditile' <iiiaÌÈ''iàlst)rc4Kntaà-
te- degli 'msfegisaint! «leitehtarj 'dèMa.'pre-
,^ettà.'proviiHlola;'-iin -so»ti-tuzi(rtJè''itìe} dìftiis-;. 
"sìdtià'rio Frugii. Remljgió. . ' ' . ' ' ' , ' ' ; ; ' ;• ' :'l<i 

nuli S[il[ll,__ 
• Oitrii ràpida e radicale dallaSSblatiea'e 
nialtittjB teitìts,i'(she doloróse, 

Onre -a doinlriHo. 

Ifltt. RINALDO FERRARIO 
TisWe ogni giorno, flnllB ore jll-i2 , 

e «svile 18-W 
U D I I W - 1?la P. Sarni 28 . ' - ' ; 

e . - (in. fondo MeróatovéecMù) 

C A S ' A BI-'-CUR-A-' 
per la ^malattia ', ' ,- ''-, 

d'OreeèM-Hasd'fiéla 

ùtiPli 
'Sjpeelalìètà, 

già aiuto negli l e tu ta t i di otormo-
laringoltìgià dì Padova e ' Condiri­
gente il Reparto Speciale della Po­
liambulanza, ' 

V I S i T I E T U T T I I ( S i O R I I i 

ODIHE-Vlft Motiéìa SS-ITDIIIE 
TBl iBFOIVO 341/ 

WÈM MlUli. 
D o e e n t e d U , « U n d o a 

O c o U M a n e U a ' S U V a i » 
-verBltà, d i ' P n d A ' V a . Tiilte 
ad operazioni IiQBedl, Gio'vetti e 
Sabato - V D i a i B ; ' Tift MiS-
lei» 86i, teletono ,?17. ; 

Malattìe degù Ocelli 
e ( i l i (filli vijft 

Medico Chirurgo Speeialisti; . . 

(sBSBltazH m operazM tglH 1 M dalle m 8 ille l£ ÌMÌ U ^e^is 
—.—-^—^. l l b l N E - P l a w a flel Duomo K. 13 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

Serrameetl ii lini - totaatl w iràsiS 

, Tel. N. 9 5 - Vl^ A. Andrenzzi - Tel. N. U 
, Dietro la Chies» di S. Gliorgio (Tia %BZ!S,) 

ff»ACJA;lIETSTI, A F M Q M T I 

iì^iài Mum-ìtlim 
VISITATE 

i lìiioresraDiìmm 

Esnsno ii[S[!i 
snccesswo G; è K. F.ni AfjIGSM 

— U n i M E — 
Ikssortimesti eoinpletl di merce 

fotta nuoira a prezzi di massima 
eoneor^enza. 
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L I B R I B U p N I . 
P. GiLi,E!r, t'Bditcasione del. Cntfe. Tr«-

duzioiie dal francese autorizzata dal-
l'aìitMe, •Secondi edizione..Un voi. in 

, 12, di paff. siilo/ L. 2,50. — Roma Deslét. 
Ecca un IMIMI libro che sarebbe grande-

uente desiderabile si trovasse nelle mani 
di tuli! i {giovani. 

VBtKatione del cuore è il sogg-elto del­
la confcrciiEa d ie , per cinque anni l'A. ha 
dato netì'tJntveréìtà "di. LoVania' sopri la 

1 forraazioae morale dei gióvani. 
• >'."H'yalu,iJls.,è diviso jii-bi-e Rarti: Le ma-
' J»JiSiè"WH',jC«o«,' Le'dame éi I rimedi. 

Seriohè''là''paroia di'conferenza, ma è una 
,, •tratta?irtije ampia e assai moderna su tut­

te le malattie morali olle possono imposte­
mire iti ou»re e insiidioiare l'anima.. ' 
•. 'L'A. 'mette a confraato'llamore •fcrisfia-

' no coMe sue .s.f.uniaturc .di caità e di amici­
zia; 'poi coH'amoc pariaggiantc; e siccome 

.; parla ai giovani, die hanno' il cuore faci­
le, allo sedazióni, rivela tutti i pericoli, 

: coinproso il flirt, che offre la .società pre­
sente con '•Ta""siia l'Ctteraturi" 'specialmeirte 
teatrdc, co' .suoi rhiìt.!. coi .luoi salotti e 

'!e .case, da'ifiuoco. 
Parlare del cuoie e non palare della 

'donna che vi ha tanta parte, sarelAe stato 
un voler evitare la qucilionc ardente del 
ffisrno, fenlinini.flno. r,'A. alTront;i anche 

questo probletiia eoa due bellissimi ctplt*-
li:' «Il fenmiinisnlo iìitdlettuale — La 
donna e il sapete », ' • ' 

Mma di essere cri.itiani e- per esserlo, 
bisogno essere urt uomo onesto: è «[uesta 
l'espressione • che meglio - ria.ssume ' il ' Jc»-
sicro che l'eminente domenicano • stolge 
nelle sue- .conferenze, <r di Questa esprcs- ; 
«ione si trovano le più felici e opporfùne 
applicazioni • in tntta 'l'opera. 'Ciò che più 
manca alla gioventù nostra oj se.nzil tlub-
bio, ' a quelli ancora di 'tutti i t'empì, è 
l'iniziativa nelle lotte della' 'vita morale, lo 
sforzo personale e intcilligente, 'reriérgia 
perseverante, "nel sènso di dgni anima. 

Il R. P. Gillet analizza queste, facoltà, 
queste risorse, con pn .senso finissima di 
psicologo; egli indica gli o.stacoU; Svela 
tutti'gli egoismi; mostra il fine da conse­
guirsi, e ne fa risaltare tutta la nofeillà 
e la sublimità; e attraverso tutte le su« pa­
gine circola un' soffio caldo d'ardore ge­
neroso e comunicativo.' ' 

Questo libto, scrìtto pei -giovani, inse­
gnerà loro a restar sempre giovani: «La 
gioventù <Ievc trascorrer.<5Ì ncire'clucazione 
•delie passioni,- della volontà, della intelli­
genza. In questo senso essa non passerà 
mai; .poiché dìve'Auti uomini, i" giovani si 
sentiranno sehipro giovani. Il cuore, alme­
no, resterà ad essi ed è quanto mai si pos­
sa fare por non invecchiare ! ». 

MIGLIORI 

Banca Cattolica di Udine 
anomima cooperativa a capitale IDIinHato 

(S£DE mr PIAZZA VATSJABXIA.TO — FAIVAZZO FBOH&XO> 
Corrisponiìenze a Tarcento, Talmassons 

Um m t m im m \ l. 20 .• Um di mMm Mi azioni l. 30.00 
Aderente alla Federazione Bancari» e al Credito Nazionale' 

Oapitalo sociale o depositi a 31 tliccmbTO 1913 dogli IsUintt fedorsti 1. 147,Ut';,810.8S 

XfiX E s ' e r c i z i o . 
SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 1914. 

iVt t ivStà . 
Cassa L. 477,2^6 1» 
Cambiali in Portafoglio » 3,274 S)6.S.8.ó 
liffetti all ' inonsso > 2,3'^G.70 
i ln tec ipados i s. Valori e riporti » 5V4''3. -
Coati Corrnml-gasas t ì t i » 267,417.03 
Valori di proprietà- delia Biinoa » 394.7SÌ3 gO 
.Beai immobili > 265.654.70 
££o,bìlio Casse Fonti ( Valore reale L. 32.137.50 
e Casóntto oi Sicurezza ( meno ammortum » 4.'827.50 » 17,300.— 
Banoha e oorrispoudeati (debitori) » 10-,6 9.67 
DebitOKi diversi ' - . ' - » 3 66.1.24 
Foacio previdenEa impiegati '(o.to Poligze assiouiazioni) » 22.0QÒ.--

Totàle delle Attività 
Taloi'i di texsi m deposito 
T&SS9 0 Spese d'.àmministrazione 

', •' / Totah Qenemle 

. P a t r i i o i o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 166,330.— 
Fondo di r i sor ra > , 83,337.20 
Feudo osoillBeione valori ) _ - „ , „L 

ed eventuali infortani ) * .5.5^4.75 
Foado ,p6r aval. bi-ai imm. » 21,481.50 L, 

L. 

» 
4,8 7,319.57 

808.179.62 
47,482 03 

L. 5,730,981.23 

276,803.45 

Uh. 
I.. 157,961.82 

- t > 4.275,619,35 
> 42,1 86.39 

» 23,3.-2.93 

> • 1 318,63 
9 20,819.46 

issicurazìoni) » 22.000.— 

Depositanti in Conto Crrrente 
Seposi taut a Biipsirmio 
Basche « concispoudenti (creditori) 
Creditori diversi 
Cosito Bivideudi 
Fondo previdenza impiegati 

idem (o.to Polizze 
Totale delie Passivila 

Valori di t e zi in deprsito ' • >• 
trtj l i lordi depurati dagl'interessi piissivi a tutt'oggì è 

risconto esercizio precedente » 
Totale Oenerale JI. 

Prof. afL'T«KPI. ^ .̂™^«'̂ - ^ ^ ™ ' ^ : 
F. KABTnsrtiazi ,A. K^IANI 

.L. 4.819,940,08 
806.179.63 

• 104.861..58 
5,73),9Sl.22 

.7/ Camere ' 
O. F O Ù T I 

Operazioni delia Banca 
Éieeve depositi in Conto Corrente (libretti nominativi) al 3 l\i 0[0 

» » a Pieoolo Sisparmio (libretto gratis) • '4 Dio 
» » a Risparmio libero (libretti aomìnativi e ' 

al portatore - > 3 1(3 Oto 
< » a ii%iarm«) eitneo/alo.a termine, al tassodacooTenitsi 

Seonta Effetti. Accorda preetiti verso cambiale a due Hrme o, oon ga­
ranzia ipotecaria. ' ' , , • 

l'A •sovvenzioni e Biporte verso deposito di valori bene accetti dMla 
Banca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedola, Valori por conto di terzi 
Kieeve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche., ^ 
Fmiette nsseffni sulle prìooipaii piazze d'Italia e dell' Eìstero. 
Servizio spedale per la austodia di valigie, bauli e pieghi vohimiuoii 

di valore in apposito locale eo/lerraneo. 
he azioni della Banca, sano nominative e non posaonp èssere cedute 

senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattolioiie verianao 
usate condizioni di favore. 

CAHSKTTB! RI S I C V R B Z Z A . 

CATEtìORlA DIMK>fS10N'l ;i MESI 6 MESI 1 ANNO 

l. 
11. 

III. 

50 M 30 ^ 10 
50 M 30 M 20 
50 w 60 M 50 

u 3. -
.• s,-

•> 8 . — 

L. 6 . . -
» 9.— 
. 1.5.-

L. 13.--
» 1 8 . -
. 30. 

io lahiiio i i i m t 
kVS&Sl - UONUMENTI - MPIDI SEPOLCBAU 

mWO flTTIIilO 
SDCCESSiiKB Al LA'DITTA 

F I l A N C I i S C O ZUt ìOLO 
9, Via Poscolle, 20 - TTIDUsTEÌ - Piazzai Umberto I 9 

SpeclaUtà per la lavorazione mARIHI per MOBILIO 

si a c q u i s t a n o 
ne l IVeg'ozio TREMOLITI 

Ponte .PÓsBùUe - XTfiihe 

I FORNEIXI,A'PETROLIO EB 
A SPIRITO: Migliori e-più «cono-
mici per.'Caffetterie, osti, esercenti:.É 
'famiglie, si trottano unicStóente ii'el 
•nego2io Tteinòtiti fk Udine* ' • ' 

' tiitsMè,— per qnanib vi mano 
rìewnèiè àtla Ditta ..TBEMOHtl dove 
troifpreieofnleosaaprézztiiuidfoissiml. 

Si! i ili 
Prezzi medi delle derrate e merci pra­

ticati snlla nostra piazza durante la passata 
setiimaDa. 

Cereali. 
Frumento da L. 23 50, a 26.— grano­

turco'giallo da h. 17.95 a 23,20, id. bianco 
da L. 17.40 a 21.40, Oinquaotino h. - . — 
a —.—, Avena da L. 80.50 a 21.75, 
si quintale, Segala da L, 13.76 a 14 80 
all' ettolitro, farina di finuiento da pano 
bianco I qhalitil L. 37.— a 3S.—, II qua­
lità da L. 34 - a 35.—, id^ da pane sauro 
da 'L. 25,50 a 26.—, id. granoturco depu­
rata da L. '21 50 a 23.—, id. id. macina-
tatto da L. 20,— a 22. - , Oruaca di.fou-
:mento da L. 15.'— a 16.—, al quintale. • 

Legami. 
Ifagiuol) alpigiani da L. 11.— a 1 4 — , 

id. di pianura da h', iS,— a 2 2 . - , Patate 
da L. 5 80 a 6 50 castagne da L. —. — 
ii —.—, At*rroni da —.— a —.--r al k$. 

Siao. 
Hiso, qualità' nostrana da h. 41 a 50, 

id. giapponese, da L. 33 a 36, al qnint. 
. Pane s pas te . 

Pane di lusso aUEg. centesimi 64, pane 
di I. qualltà„o. 48, id. di II. qualità o. 44, 
td. misto 0. ' 34. Pasta I. qualitjì all'in­
grosso da L. 50.— a h. 66.— al quintale 
e al minuto da cent. 65 a 70 al Ég., id, 
l'i II. qualità all'ingrossa da li. 4^.— a 
50.— a l quintale e al minuto da cent, 46 
a 55 al ciiilogramma. 

. Formagjifi, 
Formaggi da isrola (qualità diverse da 

L. 170 a 200, id. uso montasio da L. 175 
a 185,- id: tipo (nostrano),da L. 200 a 2Ì0, 
id. pecorino v<)oohio da L. 300 a 82 ), id. 
Lodigiano veoshio da L:. 230 a 270, id, 
Paimeggiano vecchio da L. 220 a 260, id,, 
•Lgdigiauo stravecbhic da L, 370 a 300, id. 
Panneggiano dà L. 290 a 315, al quintale. 

Burr i . 
Burro di latt><rìa da L. 275 a 235, id. 

iromiine da h. 2C0 a 270 al quintale. 
Vi'.ii, .ac^ti e liquori. 

Vino nostrano drio da L, 35,.50 a. 39.50, 
id. id, comune de L. 29.50 a 31.50, aceto 
vino da 26 50 a 38.50, id. d'alcool baso 12.o 
da II. 32.50 a 33 50, acqaav. ncstr, di gO ô 
da h. 230 a 235, id. nazionale base SO.o 
da h. 195 a 200, all'ettol,, spirito di vino 
puro baso 95.o da L. 460 a 470, id. id, 
denatnr&to da L. 60 a 72, al qulnt. 

Carni, 
Carne di bue (poso morto) da L. 170.— 

a 178.—, di -lacoa (peso morto) da L, 150 
a 1,6'>.--, di vitello (peso morto) da L..135 
a l40, di porco,(poso,mortb) da L. —.— 
a ' —.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato dà L, 1.60 a 1,80, di agnello da 
1,60 a 1.8Ò, di capretto da 1.60' a 1.80, 
di'oavalló dà 0.80. a 1.—,, di pollame ,da 
1.70 à 3 al chìlogramma, 

FoUsrie, 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

h. 1,45 a i a , , polli da L. - - .— a —.—, 
taoohini da L, 1.30 a 1.65, anitre da lire 
1,15 a 1.37, oohe vive da 0 95 a 1.15, id. 
morte da L. 0.— a 0.— al ohilogt., nova 
al cento da L, 7.69 a 8.50. 

Salala!, 

Pesce secco (ba.(}calà) da L, HO a 120, 
Lardo da L. 180 a 300, strutto nostrano 
da L. 175 a 195, id, estero da L. 150 a 
160, ài quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 176 a 200, 

id. id. II qual. d» L. 160 a L. 170, id. 
di cotone da L. 140 s 155, id. di sesame 
da L. 110 a 130, id. ,di minerale o petrolio 
da L. 32 a 34, al quintale. 

Caffè e xncolteri. 
Caffè qualità superiore da L, 365 a 375, 

id. id, comune da L, 305 a 330, id. id. 
torrefatto da li. 386 a 430, zucchero find 
pile 'in h. 137. - a 140. - , id. in pani da 
h. 144.— a !45 —, id. io qnodri da 149.— 
a 1.50.—, id. ijiondo da I.. 136 a 137 al q.le 

Foragrgi, 
Fieno dell'alta 1 qual. da L. 5 65 a 6 30, 

id. II qual. da L. 4 8') a 5 55, id. della 
bassa I 'jual. du 1/ 4 85 « 5 70 id. Il qna! 
da L. 4 a 4 85, erba spagna do "L.. 4 60 
a 5.75, paglia da lettiera da L. 3 50 a 4 50 
al quintale. 

' L'g-na e earboui. 
Legcn ila l'noco forte (tagliato) da L. 2 90 

a 3 . - - , id. id. (in stanfra) da L. 2.70 a 
2 80, uttibiin» torte da L.l l .— a 12, . id. 
cote dt. 1.. 0 — a 8.—, id, fossile da l!.re 
4. - a 4 2 \ al quint,, formelle di scorza 
al oert. 'U h 1.90 a 2. . 

Don Gabriele Pagani . Responsabile 
Stabilimento Tipografico * San Pàoliiu * 

Vi» 'freppo, N. I - Udin« 

Deposito e Confezioni Paramenti SacH 
Vestiti Ecclesiastici » Manifatture varie, ecc. 

imi • Pigna i S t a (iilHiiortloi ijulra iella mm tMìWi Olanlll) 
Specialità : Paramenti saeH òonfexùmatt - SroeoaU «età « oro 

fitto.- lìamciaoM colori ~ Guamltdoni oro fino, memao jflUto e sei» 
- Filati par ricamo - Merletti &lo e cot'one'i ,. •> ' 

' -Graudìoso deposito : Pmini SagHe iSattnè PetHnnU esteri •« nazicv-
nali - Flanelle bianche e cnlori per Camicie -. ImpermeabiU neri 
confezionati. 

IiO/nerie per Signora - Xelo Uno candide e nostrane - Madapolam 
' Cotonine - MauUerie - Tendinaggi - Scendi letto - Coperte -
Copertovi - Aaciuganiani filo, misti e spugna - FanisoletH bianchi e 
colori, filo e cotone. 

- LA.3SrA IDA. 3^u^1?E3I2 ; .ASSO -
*.<^..'«Kli«fiS?''Js--*--i 'wjok'WV'̂  V^ (?? WW««^^WS^*K**«Sft^ 

rAHTICHE FOHDERIE 

CA]!iaii>AìÀriE: 
,•1»;.; 

liiizi isiinid 
Francesco Broili 

UWE-QORIZIfì •• 

M.assimeJ^o)ioriJitciiìe nasiouaH 

l'.r/ (Mere 

i~[SFOi(IàIlflÌÌt iiOliDIfllE-

Il Malcaduto 
di S. Valentìnd 

si guarisce radicalmente, ani'he se di forma cronica, cóli le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono a t tes ta te da iimnmorevoli certificati. Inviando vaglia 
di L; 4.50 e indicando l 'età del malato si spedisco fr. di porto una scatola di 
polveri baatanti per cura d'un mese. Coni;inuaiido la cura un anno, la guari­
gione è" infallibile. ' i , 

Scrivere alla Farmacia chimica con laboratorio farmaceutico S, Vito di 
chic — Vicenza " 

S ' 

la wmUta pan latta IB fanaatlE III Ofc ^.f^^TT^^^^" -̂ "̂  '''"'«"*̂ «̂ **'̂ -
' che qualunque cosa vi occorra : scre­

matrici, pezzi di ricambio per le stesM 
•— gomme — zungole — caglio —> 
olio — tele per formaggio i— eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi 11111! nel negozio Tremonti n 
Udine-

• BELLONl^^UHARDiC! 
•ÀÌL^NÒ-(^^-LmNO 

Si venclorm » CAXECHÌSXI, gh 
unici approvati per la nostra Arcidiocesi. 

Ai rivenditori e ai Hev.di Sacerdoti 
che -ne acquistano almeno SO si fa il 
30 % di.sconto.-

LUCCHINI — i e grandease M 
S. Giuseppe. — E un (fttiino libro 
altamante lodato dalla Civiltà Cattolioa : 
è un'ottima lettura per il mese di Mar». 
È stampato dotta tipografia S. Paolino. 

X? K F O 3 X 17 O 
di qualunque oggetto 

per Latterìe 
presso la Ditta P. Tremontì 

U d i n e • Via Poscolle • U d i n e 

Air inMria Nazionale 
Grande assortin;ento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
^ Vfa jtlercaioVKcbfo di ffos{« alla Farmacia Angelo }iMs e C. ^ 

DEPOSITO CAPPELLI 

Sì c o m p e r a n o t>elli d i s e l v a t i c o © d i ' l e p r e 


